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Bla]>flir«uv» de l P a v l a m e u t o . 
Gorre tO{« oh» ileunl depuiat?, ap- I pressnia di R» Giorgio in Grecia è vi-

profiuando M\9. prMflò^a {n Boma dd {T&menté recfamata dslla fUuazfo&a dtl 

'^iiìm Atena. 
Qualcuno cnAt cha prima viilt^p^cno 

«ncbìUoaia. Qaaita Loliiìaiionòancoifl 
OBrt». Qaella che:è certa si è elio la 

presìdriìie del Cotsigjjo a dì qualche 
altro miDìatra, ibbÌEiio fallo pratiche 
porsollcc tara l'Épirtufa del Parlamentò 
0 per fÌJMr« fin d'ora gli argoinanti, 
«i qaslf darà ìa priforenia nelle proa-
|»inje diitussJCDJ, o, per dirla con li'n-
|gU5ggio p;ù tsatumenta parlfmentwp, 
per oonc^riBrsi subito lull'crtìins dei 
mcPDO. 

•Sa quatte scUecitazioDÌ «oco tare, 
ifloi: BOB \.Qnt\('mo (he cocgratularcen? 
Icoi d<futitli, (ha i'Jbsnno'/aUe, f[us!un' 
Jil'ie siaRo Io file, cui Sono ascritti, poi-
Ichà Euiia arediì-mo-plù fJcrinoio. celle 
jattuaìi condisicni dfilla pcli*ifla inlerna 

dUvMv-!^ dì un ritai'do tròppo prò» 
|]iirga{(? dalia rijperiura d,:l!o Gscìer*?,' 
jqu'vcdo il govirno tia tanto bisogno 
Idi wrieggersi col loro consiglo, ad ha 
;iifillo stQÉìSo t«n;po un dovere così atru^o 
PifitflfirogRriia la Volomà. 

È &méèvMì^ijAx?. questa roltìntà si 
iK'primi pronlam^Dtf, non soliamo neJIe 

llUBèiìcrìi dei bìlsnci, la qoaU però ba
iata da £è soia per cHrira argomento 

iungtis Cd tnimatisslmo discussioni, 
a è cìe«ÌiJBrib[ìe ihs Si Esaraféau' an-

:he sf pra una utì^ ài, tiiì ( xiraparla-
Jinatar/, IO! qutH ta fapprejìemsizjiis-

iocaie ha muo il diritto ad ha pure 
dovere di cstrcItÈré'il suo conlroilo, 
di pronniiìfsro ìl suo g'udfzio eutla 

lODdolia dfli poiere esecu'.ìyó. 

Se i dej:uUti con ai tupjssoro di fere 
|lò^ cha ccsiltu'sce i'tsscnia dal loro 

andato, il, benetlJÌo (Ielle istiisBlònì 
bi;va i sarebbe iI!u«or;o. 

^ , 

I S o v r a n i d i Oycefa. 
Djpo aver Tisitato si!a villa di Moa. 

s la Ccit^ itftlian», i all'Aram di Gr̂ -̂  
pia, moTBcdo per Firtnze, pgro sì di-
""\%-x-^, :chi dìcé^ a'B?ind:3.V(ihì a Ci-

yiiaijcccb:», pw imfcarcsrfil a (itr Tcla [ gpoBÌzioni vigenti aulla Compa
gnia dei Gesuiti, per la massima 
generale, clie, quundo Io leggi 
ci aouo, devono essere senz'al
tro rispettate. 

L'eBsare sovente di manica 
troppo larga sa questa massima 
fondamentale per tutii gli Stati, 
ci ha ridotto, sotto molti rap
porti, nella Isella condizione ia 
chi oi trcviaixo; che si vorrebba 
^ov/appqrai ali© leggi, 0 per ta-
JHCO restano comQ lettera morta. 
- La Circolare del Villa trae la 
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pane, deve gM enimì si mostrano piu;-
toato esaiparatj per l'abb^ndonr, in cui 
scnbra che l'Europa veglia Uacìarc 
acche questa v̂ ìiia !a ciusii «ilcnica. 

Saia una dalie tanta volte relie ([usli 
i.\ iom-y e ffioito iirap, non tiate dfeffo 
i'arrosìo. 

• ,É tflmpo perduto discutere Intorni' 
alla prcb(^bii;'à srariatissioie cbe sì 
presentano nclls quffli.ong orìeuiak, | sua origine, anzi ò uua speoui 
dopo che la Turchia si è decida riso- ai corolkrìo dei decretì, ;S9 mur-
iUtaffiÉraa per una polilica di reBìster-

20, • di'ììa Repubblica • Fraaocse 
dotitro Io Congregaziom. Per k 
prima ì cita paraìalmente appli
cati ai Groeuiti, qnei Decreti 
hanno avuto per effetto di far 
emigrare dalla Franeia i P a d n 
della Compagaia, i qaalx cerca
rono asilo in altri Stati, e in 
qualcuno lo liarrco trovato. 

Se dal sUó' cànlo il governo 
italiaL-,o non oreJe di accordare 
ai Padri questo asilo, noi non 
intendianvo di muòvergliene coa-
surp, se prima la legislazione non 

: viene modiflcàta. Ma colie teorìe 
Ossequenti--alle' leggi,' anebe di lileità ora vigenti, o trattaa-

quando i princìpii, cui sono in-1 dosi, non di Gesuiti aolUnto, ma 
fi>rmit6, e icriterii della loro 

«S cho non ammette più dubh'. = 
HI un \M\t\^, 8czi di •molli iiidlsiì 

dtbbia/Ko a prdftfcn?*- preoccuparci: 
dì' quelli che rigUBrdsno un T̂ TI-ÌCÌGS-
msnto, ed alcuni dicono un inlìiho ac' 
coidoJrs l'Iialia e l'Inghilterra, par il 
ctao cha altre p.tétzs ai tìiirmo dalla 
dimoafrazione niEvale. Siccomri in quo-
ila tvcnfualilil, I*l!alia si potr^blio irO' 
vara seriamente impa^rais, i'urginx? 
c«i accennavamo p.ù^srprr, della rie m-
¥ca;izirr.e del .Pdriapientftj.gi tocitra 
tanto p'ù evKfcnte.. 

concetto cha ci fti essere iti buona 
compagnia, òoncetto all'ameri
cana, ci sembra che l'Italia, ri
fiatando un asilo ai proscritti, 
solo perche hanno una tonaca 
nera invece di aa berretto rosso, 
0 di un giglio borbonico, perda 
una bella occasione dì dare, m 
hììo di libertà, dei pùSii a qual
che repubb'ica, o di comprovare 
la-forza ola saldezza delld sue 
Ì3titu:EÌoiii, che non possono oer-
tàuiente pericolare, "perchè quat
tro frati si racco'goEO'̂  in una 
Casa a fare dalla teologia, vuoi 
pure àóche ad aspirare al ri-
torno del passato. Noi avremmo 

D'altronde se la Circolare di 
I 

;nn ministro, colla sua applica
zione severa, costringerà quat
tro, Gtìsuiti a iar fagotti?, è ana 
" ' i l i ' . * . ' 

illBSÌone da fanciulU credere che 
per questo sarà baadito dal beato 
regno il gesuitismo : T ultimo 
forse ad esserne persuaso è l'auto-
re della Circolare, \i quale deve 
ricordarsi essere stato detto un 
giorno in pien^ Camera italiana, 
da un ministro, se beh ricor 

^^yjn^BMIBMg>ai^*«atf^t 

> " - j ri V 

tiCIW Giara 

• kZVM'^'ÙlQ.W^, .:(17) 
del Giorn&k di Padova ' 

applicazione non ci per ì̂uadono, 
noa troviamo slcan male che il 
liàfnìitro' • guardasigilU', onoravo'© 
Villa, ahb'a rishiamiitù con una 
C.rc.Iare aJl^sBervanza delle di-
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di persone religiose ia geiìere, 
non vediamo inVero probabilità, 
ohe qudla mcd ficaKÌoì:6 suc-
ceda. 
" Nel piti Inrgo concoUo, qu.le 

ùoi Io abbiamo,''yt'Ha liberià,, 
! " = • : : : •v"ir-™ - - F>^;?^ 
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ROMAiNZO 

KNRICO. U RÉ VILLE 
Pietra al trattottno ancora mc^^z'ora 
55a principesca e seppe farle dimeu-
aro le ^ùioocìxozzo che aveva dette, 
non fa poca cosa, 
LMacloma»i quaailo Incontrò Ta-
co Suroff, Pì'jtro MariefC lo-apo-
'f̂ fò • scherzando collo pai-oEo se-
mtìt . . . . 
"̂  Ftìllono! Amico fjleale! Perchè 
&rmii la presenza òi Busld presso 

a sorella?. 
Voìevamo lasciarti il piacevo del-

''Sorpresa. ' . 
Metro scosse it capo. / • ' 

Non ti ha fatto piacere? chiese 
vtoiio eoa aria ingonua. ' ^ 

Sui bene cho rauiprocamontè non 
pofisiamo fiflfFrira- • •• _ 

Vorrai esserne ben corto, hron-
^ fra ìaentl i l cspìtaìio, 
ItiriefT io guar^ìò cogli occhi tigra-
i: pircapiva nulla, 

È reviLà tla Vangelo? riprese 
ône sforziamosi dì sorridere. - •• 
4ysolutamentój disse Pietro con 

Mui-iefr, pr?rdutamenteannarftoratt>| 
^yeiìeva quasi ogni giorno la prìnei-
ptìsaa- Dus'm non gli dava pifi soyg^* 
zioue. Alla,sera e^a quasi sùmpt&HC-
:cù|Xjpiiguato ila Piatone; la giovinetta 
allora noQ laaciava contro il cugino 
:Ch9 dei dardi dì pa^soggora malizia^ 
ma erano sempre lanoiati ila maiio 
sicura, 

Doiia preparava il the atmaU rove-
sfliaro cosa alcuna, P^r le prime volte 

MI fttpikcero che mi sgridiafa.,.-
dìn& òoQ vocis tìiròUràìnnvìamente ixv-
oiOQÌoya. 

. — È for^e por questo che fate tan-
• t e . . . 

Piatozio fii'a proseguì,; capiva ch:e 
ixììà^v^ tiopp'oltre e dHe 'nìiìle giù-
stìficava la ^ua aggreJisìòiiO. 

• No, i vostri rimbrotti mi.pro
vano cho V* ìntere^sJito; a me, ùvMo 
Djsift con Uii candortì che tllsariuó 
il ì>u boro GOa:̂ or0. D. cchè pordeiu 
mh) padre iiê ŝaTiu mi ;-uii:t abb;vstjn5Ìa 

diamo, ohe i Gesaitì non sono 
soltanto quelli del ca^jpsUone. 
La cronaca parlamentare d'al
lora soggiunge, che, au molti 
banchi della Caaxai'a, i rappro-

desidsrkto che ronore di qucsìe ! santanti della iiaziona si sono 
paure fosse tutto dsi nostri v i - | guardati in faéoià. 
GÌEÌ dei Ceniaio, i quali, oggi j Ma il ministro aveva bisogno 
egpolkno i Gesuiti 
prdìbi,jcoiiO Vìim 
per ìfL paca del Circolo 'Feì^z 
nondo; forse per compiere la 
profezia dì quella buona 'lana 
di Thierp, il quale disse che ad 
un dato punto la repubblica ca-
drebba nel ridìcolo, 
" Sappiamo bene ohe queste con
siderazioni, le quali ci sombrann 
Ifffiohe, ci "tirano adósfjo, dai 
•m*pgiapreti, l'accusa di avvo
cati dei,'gesuìti^ , • 

Sia pnre.̂ -LVou-̂ a non ci pre
occupa, né oi persuade a rini-
piccioHre il grande concettOj ohe 
T,o\ abbiamo 'della libertà^ per 
dar gUito figli accusatori. Non 
•ocobrrediro à'altra psrte che il 
loro pl'su.̂ 0 oi C'oderebbe, 

quella satura ; tale sarebbe il 
Veneto, 

Quanto alla forma, neppur 
msst é molto felice ; pare là for
ma di una di quelle gride del 
medio evo spagnolo; e per raa-
somìgliarvela più àacora e' è la 
8ua brava suspicione legale. 

Ma tutto ciò é subordinato, a 
sarebbe ancor nulla se lo apa-
gnoììsaio tra 401 si., fermasse 
tutto alle Circolari dei mini
stri. 

j 

Ecco la circolare del minìstrp 
vaia : 

, Roma, 27 sctlemhrd. • 
Ls dìsoiplinc rate qu^li il governo 

frsncsse voila fasoggetìgli* in qusitti 
nitfmi (ampi alcune corporsa-on! reli
gióse msearo psraociii M membri 
della Compagnia di Geiù'Eha Mì^mo-

Spera riusoirvì col càt?.pIatHma 
della Circolare contro i Ge^uiÈi. 

Qaatito alla soatasza, ed nn-
che un po' alla fcr.na, il docu
mento non manca de' suoi di-
feti!. E primo di tutti, come os
servava benissimo tm giornale 
di ieri sera, mo'ntrè'il tìilnìstro 
si rivolge indistintamente ai Pro
curatòri Generali di tutte le Re
gioni del Regno, perchè appli
chino, nelle rispettive loro cir-
oosorì̂ iÓni, la d;s:;ìpliite dittato-

^ 

no di riunirsi a -̂fia comune e a com
porro per ts\ mofìD U loro cfss. ,„̂  

Il governo non può non sanOT Ja 
off"?s graTissìms cbo per h Éollersnia 
di tali fatti ne vorrfbb? alle *r8g!oDÌ 
(ìiììh Sielo fid all'ordine publico. • 

Jrcports r'co,'dai-e, eha qamo aoda 
lìiio non Venne loltgnto pm^to della 
sua psraonalitè civile, ma che colla di-
sposziònì kgislelive pubblicata nPlìa 
vario proTittcie dei ragno sì voìlfiro 
essi-nziiiìraente eiob lira delia cnitaìs 
olScttci ad im^BiJire chs egli poissss ìa 
qiwlunqu-? modo, e eoa qusluaque (or
ma rivivcps, • -

La leggo Io colpisce per i! carattere 
riali concerceati la Compagnia li^pacisia dai suoi òrdinamemì", delle aus 

u l Gesti, «i dimeutica che in 
qualcuna di dette Regioni noa 
f'ihno msiì cht'^ diijposizJOiai di 

di;tìrin9.B dflUs sna teodoozve consi
dera fì'rcondp.ti di hsgnl'̂  suspicione gli 
individui che ne fecM'o parla finche 
rion 8is intsrsmfinteapezzMo il viucob 

gévaau.... QatìUa aera-.fu'quasi bar- ìscusa,.es4a nprtìse:',, 
baro coii Iiìut'iùir. . ; ! ' • " • NÓ:Ì avendolùa 

Platone. 
auncìato a nulla, Dosia/ua po' sorpresa, si YoUd lea-

q 
,-- Qhe'e.i}s& t'hO'ùitto? gii chiesa l posrio aspirare a tuUo non eyeco? \ tî mantO; verso di hiij pqi fiiceudotìi 

uBsti ullorobè fiirontj iii strada. 1 ' ' l/èùmdo che.sjii atiri rìdevano, prò-.-. Bsria de 

non era stato nerapra COM, ma dopo | per sgridarmi. Solo U principessa 0 
quiadid gitimi adempiva-• peribita-; voi avete •qu-?3l:o- coraggio. Io isouto 
mento le sue attribuì ioni di,patron- | quanto fato panne.... cuoìproado tut-
dna (!i oàsà. Si ora tagliata qualche:! to.... e'vd' aa ringrado. 

I -- Vorrei io pure assìatere alla vo-
j stra festa,- sigoòri soci dflì Circolo di 

» Y J t , 

.[ 

Allora tanto meglio 1 Nou Biots 
;3ti l'uno per PaUro* : 
'̂  Oh noJ disne Pietro con uà 80-^ 
p di^sòddisfazione, e ne ringrazio 
h'ovvidenza ad ogai.ìgtahte, l-. 

volta le dita, ma ora le fette di pane 
spalmate di burro sfidavano quai^iaui 
crUica. 

Platone 'parlava mqito c<nt quella 
ribolla ora sottomessi». La a^^riJava, 
qdesda accagliava le rimostranze col 
la dplc;ì?;fta 4'una c.4omb.t, 

Uiia isara, erano soft neila sala da 
pvan^Qf'Ogìiiix riiKend^yù, aspraiifiiite 
eoa quelPìtritax^ono so^'oata ciglo/ia-
tugU liiil contégno di D'òaìa che, muta 
e fiottomG3:ja, ascoltava i^'suoi rim
proveri con^una speiiio (U gioia cal
ma. Sgìi avrttbbs voluto \scuoterIa, 
lUrJa pii^ngoi'e, farlo del mih;' Ohe 
ootìa potaya trovJire a ridire sulla àua 
coadotta? Nulla» il contegno della de^ 
linquente fìra^irropieasibile. Ineolle-
rito nel vedere quel .viaiuo roaeo, 
quasi sorridente, egli le disse bru
scamente: 

'-r Non è corto per farvi piacere 
eh' io dico tutto questo! ^ 

W-Vflito, deila giovaor̂  sì fe'dolce 
e come irradiato da soave eapres-

'fiione,. 

Ru;pe in piuî to o non parlò più,, 
L'agitarsi dùìParia a lui d'intorno, 
mi frui3-no di tetitìd il llevò rumov̂ :? 

I n 

diiila tonda cbo ricadde .sulla porta,/ 
dissero a piatoiìe che Bosia era s|>:i.-
rita-

V 

: Il gÌQvao0"^capitauo rìmaso tuvbat!.\ 
Oh'.sì! egU: sMnteressiva 'moltissimo 
di lei! Si!, ^gli l'amava-abbast^nx^i • 
per voier/a peri't^ttu, per curreggar-' 
h..i.' 00^1, por volerla ornata e ri-
i^pottata da tutti* '•' \ 

L'om l̂̂ râ l̂i Pietro Muritff apparve 
\U fatto.nei vano d ì̂lìa portai inaura 
^gìà da tìh pr̂ xzò nel poasì^iro dell'a-
mica suOi ' -
; L:i^priiioipy3aa estimò con Jui perii 
the. . •;̂ , ^...^ ,̂ 

I)osÌa/rÌ'comp&/ve tosto e pr̂ j-se il 
siip.-posto vicino al vaasojlo. I suoi 
"obch! brillavano, le guanc% cosparge; 
Mi roB0 più accentuate do! sùTito in" 
dicavano la BUJ. recante commozione. 

I - ^ . 

, Eàsa ricolfuò la prijacipossa di at-
f^ttnoSè att%h2lb&i per tutta lâ  sera. 

--- Mi auuoiì cJÌle tue- doDiaude, 
risposi) Platoiìe. Ho, forsa perduto il 
ruritt>. di es^or.dì cattivo umore?' 

Pfcjutìtó àeìU s^u vivucUà iite:iG ìa l Pattinfigdò; .Gho co^a debbo taro per 
in^dUO ai giovane- - £ ciò? 

'— Scusami, sai, disse. K uno del ^ . Pietro levò drta&pa una 50pràc£rta 
rniui qua ti d*ora:',Qu(iĴ ivL Sai pare \ qu:idrata e la pas^ò sotto al nasino 
oh'io sono,un po'lunatico.. , ^'della Baginettn. 

kihi biioii'ora! rispose lN)ttimo, •. - D,Auami, dammi, gridò Dosìa. 
iMur̂ t'if, temavi av^^ti, fatto distia- i Era troppo" inv^Uenita in Piatro Pa- f Zaptine. » 

^ _,^.„ dtìppae Ja lettera sul tavolino 

I ~ E dunque? Dov'è andata.Jfi ea* 
l riosUà? dì33e con bontà la principéssa 
ì cercando di attenuare quanto v' &ra. 
? stato di acerbo, nelle parole del fra-
l tOllQ. 
l ' Bosia cogJi occhi:bassì.prese,la. so-
ì pracavta e ne trasse un biglietto di 
j invito diretto a «Madamigella Dpsia 

coVtì InvoìoataL'iamonta." j bitumini) di farla ^^tiz?Are per cMere l La principessa, prevedendo un'e-
. -• Ko, "6ta. tranquillo; s'io avessi J seoxa oppo.4igjonê  alzin'dù la sopra* ^ Bpì'Ane ài gioia, aveva raccolto.i»-
alcunché da riroproverarth... | carta al disopra deììx m& tasta la torno a sé il merletto dj^Uuo vestito 

— Sapre^ t̂i oomo pi^eudorteìa! In- j erède va; fuorìMella portata',di'quelle | per sottrarlo alla tnrijlnosa ospan-
manine che là, volevano carpire,... i sione della sua giovane amica,... Nul-, t̂ *tti, con quellii povera I)̂ *sial ̂ ^ 

Pl;Uoutì gli voUù Je spalle e s'al: Dosia saìtò ' ^opTÀ una. Bcvantìiif gli 
lontanò a gran p/sni. " "" '^ \^' " ,ì strappò la aopracttrtà di- mano'e ri-

iiuiM^'pWVi che l'ami:o divon-l discese prima àh^^ora che la princi
tava tifìppiù lunaiico, ^ a era COÌBI! | pe-ssa ed II sove'i'o'platono avessero 
Diinciìie pazienza! E andò à Ietto. ' ] avuto il tempo di far) 

' «Maiìa'migolla DosiaZ-iptioe» ìe^se, 
Ootté sta bene ^ulla soprkcartkl Mi 

•XV ir. 

la".di lutto,ciò f La giovinettri lesse il 
bìgiìoiio, guardò "diedro ai foglio per 
asutcurarsi che nulla Ti ei'a sorittp e 
lo ripose nella sua busta sojua ma-

fflrle UH'rimpro-f niforitare, alc^ui:̂  omozione.̂  
. I,a principessa, con. uno sguardo, 

foca, comprettdero.alifratalìo ch'egli 
aveva turbato la gioia della fanciulla, 
PUtoao' seiiti di moritavo'ir.'rimpro-

• 

Organizziamo ima splendida ftìata "ìpiacgrictìver lèttere, mi diverte I Vor-
al'Circofo lugleise di PaHihaél'io'^'ififi-Jrei aYerueuiaa ogni giorno. " < yero. 
.so, 11.13 Sdva. Afurie/T'alia, princiueasa. '!' "- Che cosa sÌdovréÌ3ba siirirorvi? i ". — Sapete pattinare, signorini^? -
LafAmrglii'itnp^mleinWvWàfsaVii I ^ • / • [ obiose con uaa voce piena e dolce 
'una''àò'sa boilissima.' di v'órréta?' j . ' ' -^ Qaaluuqad'co^a, nulla. È pel s che'uè Pietro','né la. principessa avs-
• La principessa rit̂ poso sorridonlo. rpiac"er6:di''ld"ggerfj il mio nome. -̂ •̂ "J vago mal sentita. ^ 
^ • •"Horiiiuueiitto'aUepoìnpG'd'l Sa-'j •'— Io ti consigUo, ' disse laprinoì- | La ..giovane ak6 sopra dì lui lo 
t-mà,~' ••""•''"•= .•-•.•• " fpessa, di-'scriverti dei biglietti sopra I sgufirdò'ri^^tristato^ 
,', ™ Tfia'io, ilisie Dosia' aecoecolata'Tua bai fògliott'ó.di carta,'•pie^'atò ì a j . Pietro le tolse ìa parola. 
accanto alia sua buona amioa col | quattro.... 
garba grazioso d*mi gattino, io'ìio [ '; ^"Oh iìol disse Dosia, non sarebbe 

•J --? 
-_ \ ' "v 

_.,.. - , . . 
ovilando di guardarPlaton>i.'MìiègÌi 'riaunciato a nulla! l pili' una còsa impreved'uta'eil'io amo' ^ Continua J 
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I 
di lòggozlone cbfl li avvinoe ancora 
sili regoib p?ct93Sionali. 

Con decreto in data 255 agosto 1848, 
ìi luogotenente generale di S. U, nogU 
Stali Ssrdi non Uioliiiira soliamo Ichs 
la Compsgtiìa di G»9Ù è « defiuilm" 
t mtntQ eaclusa da tutWo Slato, che 
«le lue cssd ed i «uoì collegi lono 
« Kciolti, chQ i suol beni sono ;daU >1-
• l'azienda genaraie dille Ananee ed' 
( applicati per quanto il b:iogno lo ri-
< obieda aùn ittìluziona e uianuieu -̂io* 
«ne dei oollcgi nszionali,» ma sttbi-
liice b sn anche che i è vietata^ ogni 
« sua aduaaaza in qualunque numero 
• di persone, che gli Indivìdui addetti 
< a quftUa compagnia non ragnicoii 
«debbano nel termine di JTi giorniu-
«Bdre (Jai conflol dello Stato 30.t3 ps-
«sa di essere eipnlsl; e qualoradupo 
« l'espulBione vi vengano nuovamente 
< Iroyafì Simo passìbili delle pene por-
< tate dalla i«ggi di polizia. 

* Che i regnicoli debbano nel ter-
• mine di otto giorni fare dinanzi al-
t ì'autorilà superiora di polizia una di-
f cbiariìzione di determinato e tuio do* 
« micilio, e quelli che intendono go» 
«dare della penaione lorj assegnala 
«abbiano a consegnare nel detto ttr* 
• mine di otto giorni una fermale do-
< m^nda di sacolarI»i»zÌone, sotto p«na 
• non solo dalla pardita dell'assegoo, 
• ma di 'iienira assoggettati bjn anche 
« alle disposisioni conionule nei capo 
« V, tìtolo 8, libro ì! dei codlca panale 
« allora in vigore. « 

E questo decreto legislativo veniva 
pibbitcato con decreto del dittatore 
delle provincia ^modenesi e parmensi 
Fariai in data 20 novembre 18B9 nelle 
pro^ìiìcie delle Romagne; eoa decreto 
del oomraissario generale s^rao^dìn^rio 
Pepoìl in data 19 settembre 1860 nello 
Provincie dell'Umbria; dalgovarnatore 
della provincia di Como commissario 
generale straordinario in data del SS 
settembre ISGtì nelle Provincie delle 
Marche. / 

Un decr/'io del govarnaiorfl della 
Loabsrdi/in data dèi 92 glugne 1859 
n. 6&9 colpisce di soppressione la case 
dei gesuiti non,salo, ma ailonuna dai 
Urritorìo coloro ch^ fecero parte di 
quella congregazione. 

Il dittatore Giuseppe Garibaldi con 
suo dacrelo del 17 gioK '̂̂  l̂ f»*̂  **̂ 50" 
glia Ifì corporazioni esìstenti sotto il 
HTcn di compagnie o case di GBIÙ 

con solo, rna diebiara che gli jndiTÌduì 
che vi sona ascrìtti sono espulsi dai 
territorio dell'Italia. 

Sono ^Analmente (uitaTÌa! in vi^ora 
nella Toficma le leggi Leopoldina e 
jpacialmanio il motuproprio dal 3 mar
zo 1774 col qu<Ic ordinavasi 1' esecu
zione della enciclica del primo settem-
bra d«ÌÌo sicsito anno, e redillo del 2 
ottobre 1788 col qiula venne proibito 
«gli fitranlerì di soggiornare nei con
venti dal granOuoato fuori che per la 
sola ospìtalilà in caso di viaggio e di 
passaggio. 

E che qufiàto concetto dell'es3lusioEO 
aasolu'.a dal sod&llzo e d'suoi membri, 
qualanqus fosse li loro numero, coma 
pericoloso all'ordine pubblico ed alia 
pubblica tramiailUtà iniormi pur Sèm
pre lo spirito del nostro diritto pubblico 
interno, lo abbiamo non solo da ciò 
che nessuna leggo non vanne mai ema
nata che modificasse il rigore di quelle 
disposizioni ma qus'Udo si volte celia 
Uggs 19 giugno Ì873 accordare al pon
tefice un congruo assejin^ per prov. 
vedere al mantenimento in Koma delle 
tipptcsmUnz^ dffgli ordini r<.̂ !igÌosi 
esi&tenii all'«storo, sì VO'IQ assolula>-
menta escluso l'ordine dai gesuiti. 

É certamente a de^Idararii che una 
legge unica per tutte le proviccie dal 
regno venga con disposizioni, uniformi 
a regolare questa imporìanliasima qu?. 
stione di disciplina ecclesiastica; ma 
questa non può. essere ragione perchè 
li lascino intanto cadere inosservate 
qu3ll« prsscrizioni che, varia nelle sin
gole modaliià, sono fu'e concordi nel 
pensiero che le ispira e che nessuna 
Ugge ha sinora abrogate. 

Sono quindi in debito di dichiararle 
che è intendimento del govamo che le 
preicfizioni stabilite nelle varia provìn-
eie del regno ralatiramente ai lodalizio 
dei getuUi, ed agii individui che ne 
(anno parte siano rigorosamente oMar-
vate. E!!a dovrà quladi asiecondare 
l'opera delle autorità politiche allo quatti 
il mìo collega ministro dall'interno im
partirà le necessarie fsirunioni. provo
cando dall'aulorilè giudiziaria e nei ter-
mini dì legge tutti quei provvedimenti 
che siano diretti ad assicurarne !'>•«-
cuzioue. 

Sarò poi grato alla S. V' IH. se vor
rà con particolare rapporto tenermi in
formato di ogni cosa che si riferisca 

ftire«efu;Ion6 delle rlcordiite preicri-
ziodi, proponendomi ove d'u-)po qualle 
modiScastoni che potesse r&vvlsare più 
convenienti percbè il loro scopo sfa 
pienamB&tò raggiunto. 

Il Minisifo: T. VILLA.. 

IL CORZO FORZOSO 
E UN GRA.KDE IMPKESTITO 

(Dall'OpmioJic) 
ì giornali di provincia contengono 

notìzie strepitose, fBnora»n Î, di quelle 
cba ai leggono nei giorni dì fdsta, tu 
pai cartelloni afhaal alla muraglie. Il 
ministro delle finanze avrebbe avuto 
r offerta di un preatito d! un miliardo 
e mezzo, al 3 \\ì per cento, si è letto, 
Q l'avrebbe aocettala, per redimerci 
dal corso forzoso. Noi dubitiamo forte 
che al ministro delle Qnanze sì sieno 
fatte di cotall proposte 6 dubìtinmo an
cora p:ù che le avrefcba accettate; 
troppa stima facelamo del suo crilerio 
in siffatta materie di eredito e di clr-
col&doiie monitaria. Uà prestito al 3 1(2 
si dttarrebbe oggidì in scudi di argento; 
e non sappiamo se potrebbe acoordarsi 
colla Convenzìoue monetaria ìnterna-
zionnie, tranne il osso che !a Banca 
di fnncia cogliesse l'occasione per sba
razzarsi del miliardo e duecento milioni 
di argento che pesa nelle sue GasM. 
Nel quale caso l'Italia dì varrròbà VIn
dia dell'Europa. Avrebbe li privilegio 
b n tris'.e di eicir« dal corso forzoso 
della carta con duri ssoriflzìl per im
pigliarsi nel corso forsiso dell'argento. 
Almjno ragioniamo così, sagusndo i 
fitti odierni; imperoiichè in colali ma
teria le dÌTinaz!odi tfASseodentali non 
approdano, Oii I sicuramente se coloro 
che lantasiicano sull'ioiìirastito in ar
gento per togliere il corso f rzos?, che 
credevano d'iniziarne raboiizioae colla 
sistìluzione degli «pezzati metallici agli 
spezzati cartaset, ci potessero mallevare 
dell'avvenire, allora potrebbe essere 
uiila e benefica l'operazione che si of
fra aU'Uilia. Ma iniendiamoìì bene. BI-
sognorebbi garentir* che il doppio tipo 
metallico si ristibllsca in Germani^ 
cioè chs l'argento vi sì rìmoneti non 
solo cerna moneta di appunto, ma in 
un rapporto fisso colPoro. 

Si badi he le che chi scrive non ha 
alcuna preconcpzlone sislsmUlca con-( 
tro l'argento. Potrebba succedere, cornee 
si è visto più volte nel corso dei se
coli, che ora vantaggi ora scapiti aul-
Tcro a forse è vera l'opiniODa di co- | 
Uro i quili ssìariscoDo con buone ra
gioni che l'argento ha scapitato dal 70 
in g'ù in modo da dover riafzjre piut
tosto che decadere. Ma il Scorso suo 
ancbs oggidì è alcuni punti sotto quello 
della nostra carta a corso forzoso. 
F̂ orso nelle ragioni favoravoli o con
trario ad affrettare o a rilardare l'obo-
lisìoie del corso forzoio l'argomento 
delta incertezza nella quale versa an
cora oggidì la questione dell'oro e deV 
l'argento, può essere assunto in consi
derazione. 

Ma il peggiora degli spropositi sa
rebbe quello, in un periodo di transi
zione monetaria, di sostituire le opÌ-
nioni (fi un ministro al corso indecll' 
nabile delle cos^ E noi crediamo chs 
l'attuale ministro della finanze non vor
rebbe mai commettere quaato atto dì 
dittatura inefficace, come sempre sue 
cede quando si combatte contro la 
forza irresistibile e naturale della leggi 
che governano , il marcato moneta
rio. 

Bisognerebbe garantire che l'india 
continui a chiedere argento in una cre
scente misura, « che Juna lega quasi 
UQÌvtrsUa di popoli civili stabilisse un 
rapporto internazionale e mutevole, dì 
ooflfuao accedo, fra il valore dell'ar
gento e quello deli' oro. Chi può sin 
d'ora mallevare tutto questo, che ha 
livnie probabilità di verificarsi come 
di non verificarai, non errerebbe pen-
sando & togliere il corso forzoso con 
un imprestito in argaiito. Imperocché 
provvedercbbe l'Italia di uu mstallo 
scBdulG in apjìarcnza, ma destinato a 
salire in credito ; e lo provvedorebbe 
al massimo buon marcalo, colla cer
tezza ohe la monot?, rinvilita ancora 
per qualche tempo, rimarrebbe in pae
se tanto che occorra per ripigliare la 
regolarità delle sue funzioni vitali nei-
l'economia monetaria Ma a chi non 
legge nell'avvenire con tanta sicurezza, 
e a noi che non ci arroghiamo il vanto 
d'indovini e apparteniamo a questa ca
tegoria di (ublìcisti modesU, non o-
seremo consigliare questo iàiriì cosi 
pieno d'incertezze. Se l* Italia debba 

( fra breve uscire dal corio forzoso con un 
grande imprestilo (il che non sarebbe 

l23po8t;b;le s# si firà In Kuropa II di
sarmo geoeralt, se migliorino coi buoni 
raccolti le annate e si rlp'gU uia po
lìtica finaCRtaria-virile), ciò avverrà 
con una larga provvista d'orò. 

impefoechè, qualunque sia îa sorte 
serbsta ail^argento, Toro avrà sempre 
un indisculibìle carattere di moneta 
intsrnazionalc. E quando {una nazione 
Si tc.Mnge a un coiì alto fi difficile 
compito, per cui sì rlohiedono tanti 
t crìflzi, vi deve esìare la cerlcxxa 
che essi approdinol almeno psr la qui-
liià dalia moneta che si sceglie a ' 0 -
» ì'.u'ra la o^rta a oorjo inxìio. 

• • " 

TRUFFE COMMERCIALI 

Il sjg. T.rard minisiro fraaaese del
l'agricoltura e del commercio, ha di
retto la seguentî  lettera ai presidenti 
delie camera di commercio. 

Par'gì 28 seU. 1880. 
Sig. Presidente, 

Da iLf)rm»zlonl mandate da Rotter
dam al mìo dlpartìm mio risulta che re-
ceulemente dei negozianti sono stati 
vittima di ttuHe, specialmente coloro 
che commerciano di vini ad olii corf-
mestibili. 

Credo dovervi ^eguahre in modo 
particolare qu'sii fitti lasciandovi la 
cura di portarli a coDoicenE) di qiel 
negozianti del Vostro circondario "cui 
interosiano, per premuairlì contro I 
rlsabi a cui li eiporrtbbi la ficllUà 
CDlla quale poiribbero aacogliern saozi 
pri'cisi ragguagli gli ordini che fossero 
loro mandati dai Paesi Bissi.. 

Ricevete es. ec. 
TmoAR. 
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miCUm ITALIANI 

ROMA. 6. — La lamiglia CoDsalvi re
clama t'importante eredità del cardi
nale CoosaWi, che era compreso nel 
patrimonio della Congregazione di Pro' 
poganda Fide. 

— I-eggeai nel Diritto: 
( Sappiami che non si è p'esa ateuna 

delibarazioae, né $i poteva prsndorla, 
sulla grazia da concedere a Sielano 
Canzlo. É evidente l'inopporiuiilà di 
discuiere questo tema, fino al m:}mento, 
io cui ogni sospetto dì pressione sul 
Governo o di debolezzt da parte dì 
questo, non sarà più possìbile.' 

IPIRENZE, 7. — Sono arriratì a Fi
renze le LL. MU. il R) « la Regina di 
Grecia provenienti da Monza e sono 
scoli ali'Hè.el de la Ville. Tre dime 
d'onore e tre ufdc'ali d'ordinanza ac
compagnano le LL. MH. 

Lt R-'gitia, che fra parootMi è bel
lissima, era veitita in seta nera scm-
plicdtncDl», ma elegantissimamente. 

Siano benvenuti fra noi i Sovrani di 
Grecia. %{Qazzm<i d Italia) 

TORINO, 6 " li tornii. Cipeoelatro, 
direitore generale delle Pjste, accom
pagnato dal cav. Salivettì capo-setìono 
al Ministero e dal cav. comm. Bma, 
direttore compartimentafeì ha visitato 
ieri mattina la locala B>£Z!one delle 
Poste. 

Il comm. Capecelatro si è mostrato 
molto soddiffalto delia sua vìsita. 

Egli si recherà presto a Parigi allo 
scopo dì prendere parte al Congresso 
che là si terrà nel corrente ottobre.' 

(flisor̂ tmenfo) 
M1L\N0. 6. — Ieri giunse a Milano, 

e prese alloggio all'albergo Cavour, il 
conte Da L'uniy, smbsscl^tore d'Italia 
a Berlino. Egli è' accompsgnato dalla 
sua famìgUa. 

Arrivò pure fra noi il pringpe Dol-
gorouky,il quale è alloggiato zMo stesso 
albergo Cavour. 

SQUO a Milano anche i prefattì Ma
lusa rdi e Chiavarlna, ed i! generali 
russo Hicmov 

NiPOLI, 5, — lersjra è stato sflque-
strato il giornale L'Italia reale, per un 
articolo borbonico in lavora dell'ex re 
di Nspolj, in occasione del suo ono
mastico. 

EMPOLi, 8. — La Naxione riferisce 
che in una riunione eleitoraie teouiirsi 
domenica, la magglDranza del radu'sati 
sì è pronunziata f jvorevole alla candida
tura del mercbese Alli Maccarani. 

MONTEGIORGIO, 4 — Ieri ebbe luo
go un banchetto elettorale con nume
roso concorso. 

L'onor. Deputato Gsrraproouaziò in 
discorso applauditissimo, e fece brìn
disi alla LL. MU. il Re • la Ragina, 
alla fam'glia reale, allo M&reha e al̂  
l'onor. Sella. 

FRANCIA., 4, ~ Li Francs dice che 
nonostante la profbltìoae del meslìngi 
della pace parecchie caatiii&ia di par-
sono stetloro domenica dalla 2 alle 2 1̂2 
sul-houlevsrd Rocheahouart dinanzi al 
Circo Fernando. 

Un cittadino prese U parola • pro
testò ener̂ îpamonta contro h proibi-
aìoM; ma non fipl il su» dire parche 
h polizia fioe sgombrare i dintorni del 
circo. 

- 5. - SI ha da Parigi : 
È qui arrivato S. A. ìl duca d'Aosta 

con suo seguito. 
INGHiLTERR.'V, 3. - i l corrispon-

Ù6hi^ del Daily Nevs gli ŝ riî e d« Du
blino che le condizioni dslla contea di 
MayA, relativaraeuta alla faccinde a-
grarie sono terribili. 

Anohe qusndo la terra è stH« volon
tariamente csduta, il sucìosioro dal 
fittavolo vien fìtto s?gno ai ogni go-
n*ra d'oltriiggi, e g'i vengon bruciati i 
raccolti di flsno. 

TU.ìCHlA, 3. « Il Tinm ha da Co-
alsntinopoli: 

Regna la contentezza nel pihzto del 
Sultano, perchà il partito Jdella resi
stenza a oltranza ritiene ciie la Porta 
hbbia battute le potenze, e cha non 
solo non si parli più della dimostra* 
zìone navale, ma neppur del concerto 
europeo. 

ESiTTO, 3. — Il Times hi dx Ales-
aanrtria: 

II Nilo a'iaaalzs in raado molto «ad-
d.sfacente. Li temperatura è calda e 
favorevole alla piâ itagioDe del cotone. 

— n generala Rioliid pisrà e1 il 
colonnello Zob!irab B-y partono per 
Masisva in missione sptisìale. 

BELî IO, 4. — I disordini continuano 
nel Bjlgio; la Netm Freie Presse ha p?r 
dispaccio da B^uxitles: 

A Aalsl, una schiera di operai scio
peranti circondarono fi locale ove era 
raccolta la commiasiona d'incb sala pif-
lamentare sulle scuole ed ìoaultò « vi
lipesi) molti deputati. L'dUtoriià chfesa 
per telegrafo l'invio dì truppe. 

i'~^ ~n TT — 

ATTI UFFICIALI 
> _ J ^ ' F F > X ^ 1 _ H - ^ 

La &axx$Ua VfHaisl9 del o otto
bre fìontìeno: 

Nomina neli'Oi'djiia dalla Corona cj'l-
tdla, fra le qudì noiismi quelle dal 
commendatóre Vino9r.zo Ni^e, procu
ratore generala pruno ìs Corto d'ap
pello di Torino, o del cornai, avv. laairdi, 
avv. dolfamninisirazìone del Fondo 
par'il culto, « grdiiid'ufa.'iali, 

R. decreto 4 ajoUo che approva il 
nuovo 3ia<mo della Gassa di risparmio 
di Aquila. 

R dficrplo 13 agosto cbo aulorlz-,» 
la trasformasi )n3 dil monte frumonti-
rio di UoUola ìn.iiai CM3^ dì prestanze 
agraria, -" 

R decreto 13 agosto che costituisse 
n ente monie U pis utroae pjr COQ-
icorso a! poveri della piroccliìa dì SÌMA 
Mula Sagrata in M.lano. 

R. ducreto 13 agosto che coslituisce 
in ente morato l'Ojpsdale infarmi di Pi-
sogns (B.-escf?). 

R. decreto 14 "agosto cha approva 
l'aumento del capitale d«lU Socìn>à Ro
mana dell'Acqua Pia, antica Mireia. 

R. decreto 23 agosto che erig3 in 
coppo morale l'Opsra pìs Simuele Te
desco, di Livorno. 

D.jtposizioni nel psrsonaia dipendente 
dal ministero dtiU'intorno, in quello rii-
pendeuio della mai-ina, nonahè nel per-
soufile deiraraminialrasions dei tele
grafi. 

GEOIA 
B KOTir,E î'AEIM 

i 

. Paclova, 7 OUohre 
Bauchotto Militare. — 

Com*è inveterato e geatlle oo-
atiime celi* esercito, che gli uf-
fioiali di guarnigione convitano 
a banchetto gli ufficiali dei corpi 
nuovi arrivati, anelli del 39° « 
dal 40° reggimento fanteria si 
trovarono, alle ore cin(][ae ;foma-
rìdiane di ieri aera, riuniti alla 
stosaa mensa nelle Sale del R i 
storatore Pedrooohi, ed hanuo 
passato assieme ahune delizio-
BÌBSÌme ore. 

Chi ha veduto qaelle tavole 
di ciroa ottanta oopsrtj, elegan
temente, aoatuosamente disposta 

dal bravo *dasparotto, chi ha 
veduto tanto splendore di mili
tari dìvÌBe, ma, saprà ogni altra 
cosa, ohi fa teatimonio di quella 
cordialità e,, di quella fraterna 
gaiezza, ohe regna sempre fra i 
bravi ufflaìali del nostro eflaroito, 
come fra individui di una stessa 
famìglia, n'ebbe Taaimo ralle
grata e contento. 

Intervennero alla meaeaf ohe 
darò fi a oltre le otto, i signori: 
G-enerale Comandante la Bivi-
sione Militare, Conte Poninski, 
il Gsnerale Civillierì, Coman-
dente la Brigata, il Generale San 
l^larzauo, gli Uffiziali Superiori 
e tutti gli altri Ufdzlali dei due 
reggimenti, non cho ìjsigaorì 
Ufficiali delle altra armi del pre-
BÌdio. 

La musica d^l 39^ regglmaato 
rallegrava la mens* con lieta 
armonie sotto le ftaestre djl Ri
storatore. 

Molta folla si era formata nelle 
adiacenze. 

Il menu fu splendidamente 
«ervito. 

Il generale Poninski, quale 
interprete del sentimeati di af
fatto e di devozione, oh3 sfcrìn-
gono con nodo indissolubile Te-
seroito alla gloriosa Dinastia di 
soldati, alla Gasa di Savoia, pro
pinò al Re e alla Regina. 

Tatti gli utìSeiali in piedi r i 
sposero con un Viva uaanima, 
cùoTOìOi eh*era l'e.=(pressione ve
race dei loro nobili cuori. 

La musica del Kaggimanto 
ìatuonava nello stesso ia'.ante 
1* inna nazionale di Sua Maestà. 

Nii pure fdoeìamo eco dal 
p'ù profondo dell'ani oit» a quel 
grido: 

Vwa il Rei Vìva la Regi
na ! Viva l'Esercito 1 

letto la nostra narrazione del ciso mi
serando laaoato l'altro gorno, in via 
S. Barlo'.ommeo, a due oparai preisipì-
iittì dall'Armatura, sarà ora) col peu-
alero specUlmenle alla faoi'glia dd Fa» 
roHo, il pù ffirtunato dai due, p-ic^è 
l'altro potrà in breve guirlr?, miDlre 
il Yaroìto, p vero me chir, vi hsciò 
la vita. 

Quel psn^iero ha t'̂ ccato il cuore di 
alcuni genftrosi, dei quai, psr verità; 
P^dovi non è s sarsa. Patisando che i 
superstiti dai VaroUo, in aggiunta dei 
dolore, privi di quella br.iccìa, non a-
vranno né anche più pane da matterei 
ala bocQ', vollero vanire in loro soccorso. 
E ssnra tante parole, giisc he lo buo:ie 
ispirazioni hsnno uaa muta eloqaeni?,. 
per cui ai svolano da sé, raccolsero in 
un butsr ó'jKflhio ìl valsente dì lire 
i2bOpor mendaria alla fjmlglìa del
l'operaio oaiinto, 

Sntzi l.t nomi, qiioì gatieroai cì pre
garono di render nota la «jos», non per
cbè credano dì aver fatto un gran òhe, 
ma por la sporan'KìA che la moioila ini
ziativa po.3sa trovsre, in obi più può, 
degi'imitetori. 

% con qussla spsriinzs, da noi pura 
divisa, ohe li cbbianio compiaciuti; o 
surtfmmo bm contenti se il nostro gior
nale foste in c&so di dare l'ftnnuizo 
di qualcha altra offerta di agjiuugìrji 
al piccolo peculio già racQjJto, per con-
fjrtare la av^nturava fjmiglia ViWùllo,. 

r 
r 

B a t t a g l i a HCDnglnpala. ~- Ieri, 
sul far di notte, uaa ooniUva di gio
vani popolani, non sap îsmo per quii 
titolo,, vennero ad alterco vicino a Santa 
Chiarf, proprio dova qn î siffutti augal i 
cuitodL tengono il loro quartìer gene
rale. Il diverbio s'iooslorm, e qualche 
bastone si era già veduto in aria ; mi... ;• 
0 ch^ fra i litiganti le dio paciècheth-
bìsno«!l'.mprovvi8o e ifposUKtmcQ* 
preralso, o^ che la preaaimUà del luogo 
abbia suggerito a qaei giovanotti di 
recarsi altrove a liquidare le loro d f-
tamzs, latto è cbê  c '̂Sìato il chiasso, 
si dileguarono, e senza lasciar sul ter
reno alQuna spoglia, DÒ alcuna traccia 
di langutf, 

P e r I« arlnra «18 CÌUm<à&ììss. 
— t.a Società! Veneta per l'esercizio 

delle farrovie avvisa che allo scopo di 
laailliare il concorso del Pubblico alla 
fiera cin avrà luogo Sa Cittadella nel 
giorni n, 23, 24, in, 20, 27 oltobrali 
Società hs disposto che i Ibigliettt di 
andata e ritorno rilasciati nei suldetii 
giorni per Cittadella dalle StazioQi delie 
linee Padova-Basiano e VIcanza-TrevIio 
aleno valevoli pel ritorno sino al Ifl. 
condo treno del glomo[ successivo a 
quello in cui vennero emessi. 

iran 

psruanoxloikv. — V Italin MHUiare 
Bunuazlft ohe con regio desreto IO 
looraomaìie U ooutr*ftmm!r«gllo oom-
men^atore Martin Franklin Ernesto 
è staio promosso ai grado di vice-am
miraglio. 

Consraeao della SonlsAà d i 
saiuiuo Soccorso. —> la seguito 
itd waa olraolara del maroSese PepoUj 
U Commissione ordlaatrioa dot seaoa-
do Congresso uasLonale oparalo, dopo 
avere coivoaato il 0>init!ito promo
tore la sednta plenirlft, si affretta a 
UT sapere a tutta le Soaleta ittllftae 
Aome il Oomltato st.siio alU iiia»i-
mlik abbi* dellbaraio anlla dorerai 
l è poterai oambìere al proprio pro
gramma Bssoudo la elreolare in àtXi 
16 settembre p. p. Qiel pro^ammt 
infitti è ssmplioisslmo e pone all'or
dine del giorno del Goigrisio Naalo-
naie due ogg«tU di eipltale laterasse 
per Is Soeietà di Matao Sosaarso, la 
qi&U a Bologna potranno oosl aom> 
pletare r opera si beaa Iniziata nel 

1877. 
Il Gomitato non itibìit punto ehi 

la Assoaiazloal di Mu'.ao Soao:rjo 
d.r&vtao ncovi e soìaana prova tU 
unione e di fratellanza iavUndo i 
loro Ddegatl al Congresso Naalonale^ 
di Bologna.. 

la sagnito poi u, sebi ari msntl ohieitl, 
e ad oBssxTtzlonl Utte da varie A.MO-
cltzioni, si e^vorta: 

1. Ohe le Soaietà possono f&rM rap< 
presenUre anohs da un solo DsUg&to; 

2. Ohe si stanno stampinio p9r 
oura d^Ila Oommlsilone 1 dn» prò-
getti di legge — pir il rie )aoBelmento 
gturidleo e I& QnsaìkPdnaioDl — allo 
scopo di dJetribuirli ai sfgiori SOEI' 
gr ssisU a di a a i lama eopla a qusllt 
Soaletà aderenti ohe (ossìro par ri-
chiederla : 

3. Ohe per f-cUitara IMntervaute 
anahe delle pìsoole Aisoelazlonl, &i. 
in seguito a domanda mossa da Uiu-
n& dalle medesime, Terranno ammesji 
adfsioni par gruppi di Sostata, rimi-
nendo la tal oaso la tassa d'inauri-

, ^ 

zìona ao8Ì .itabilita : 
Da 2 a 6 Soeietà L. 15 olusjvna; 
Ffì:* oltre 5 Sosi«tà L. 10 ognuas; 
4. Oh-!, di iviiìe le $p9so sarà ààìo 

fioalfl Resocónìo^ is la oaéo di avan-.l 
si Uri una proporzionale retrodi-
zlone. .- -f 

Aeeresiiaue d' una sentiaeì-
Ift. — Leggfisl nel PÌCCJIO di Nipoli'. 

< Ndlia notte tra il 1 ed il 2 otts' 
bre, alla oaserma militare di Oerrsta 
Sannita ei presento «no econosoluto, 
11 qaaie f<sQe inslstenzn alla aenttaelli 
per voler eatrarfl. La sintlueìla gli 
rispose eoi un rifiato ; lo esoncsaiato 
si allontanò. 

Djpo pochi ìB'aaii ritornò, e rlpet 
tete ìe ianhi&fìzo par entrare. Maia-
Simo tlSu îo da parte dalla santinelU; 
nuovo allontanamento dì lui. 

Lo eooioieiato, tr^ssorio &lqn»nU 
altro tempo, a'adcoBtò di E uovo li 
soldato di guardia. Quisia vo'.ti in 
aUitudlne risoluta. 

— Veglio estrare. 
— È IRBIÌIB, perdete il vOStró teifi' 

pò ; amiate via. 
— Mi, ho blsogco di parlare col 

sergente.... 
la quella, il iti&rge&<« usolra, ChIesU 

ragione del diverbio « squadrata 1) 
figura equ.vooa di, quali* nomo, tenlJ 
arrestarlo. Mi lo s-oapsuiuto, imju' 
ga&ta una plctoli, gU gsploss un cop 
in direzione del petto, ohe, per un 
Istaut&neo movimento dal 8frj;e&tSi 
deviò e andò a farirlo «I braoalo. 

Ciò fatto «i die' iafaga. 11 ferito 
(u trasportato all'ospedale di Owartat. 

InsuMI a l CairablnlorS. -
Sorivoao da Maoerstn, 4, ctrren^i 
alla QiiXelti d'Halia: 

«L'altra notte naa pattuglia 1̂ 
oarablnioH partirà da Macerata e gluH' 
gay» a era tarda, di paesaggio, * 
Villa Potenza, borgata distante da a»' 
oiraa tre miglia. A Villa Potsnza uà 
gi'uppo pluttcflto auaieroso di ttomln 
ohe cantava acquaraingola, tcatoeli* 
locrie 1 rappr«aantai,t( della pulìbll* 
forza, comlBolò a flwhìarli eadiow 
gllerll a sassate. I RR. oaraWniw' 
non potendo resistere oontro la aW 

^ ««glie, Bì ritirarono dojo «y*r U'̂  
! mito iliilerzlo. 

/ ' 
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T'MT'^flfflJBWWHP» 

« !)% Miaersia pHrltrono qnlodl ' di S&nt'Àndr««, Stette QelÌKpHglona 
otreit qaattordidl ORi'Kl)lnierl, 1 q««U 
ristiWUroBo ì'orJina e ftoero purea • 
ohi arreitl. Àsobe tutiorft l'Autorità 
jjobtìitsÀ ad oesnparbl della cosi. 

« Colgo qttflBt'oosasione per dlohf St
rare ehe rAutjritil polltlM ha mo' 
strato energia e «sgaala sello saoprire 
gli avtorl dello efregio ffttto al RE. 
ffarablaieri. Se ofl«orr©rà vi darò più 
tardi maggiori Informa KIO&I. » 

Kjlberastone di gm r lvai tRtn. 
— lift Riforma eoutlene 11 seguente 

airgmti, 6.Ì2. 
n delegato di pubfalfc& stoarazza di 

BivoDà, sorprenderà in una grotta 
del territorio di santo St&faao Qul-
rqlna, l briganti che ricattarono II 
«ìg. Ferraris, di Oomltìnl, Ilberara iì 
se<j.u9«trato, ed arreataTa 1 noti lati ' 
tanti tifai e Tartoria. 

naie di San Qallo (SrUzara) annua-
zia ohe otta Tagonl ourlotal di frutta 
di Àìserida sono giunti a Roseotiaoh. 

Telefoni» . « In Madrid conili-
olaroao 1 lavori per una rete telefo-
nios, ohe metta In comnnicaxione pol
veriere, QiBB di floacorflo, affloU goror-
satM, el altri oantrl, dove po»a ao-
correr» pronto socaorso, prima cha 1» 
notizia dal biaogaojrt prcpughi aoa l 
jsezal ordinari. 

3 
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Bollettino del Q. ottobre 
NASCITE 

Mafchi N. 3 — Femmiaa N. 0. 
MATIimONl 

MjKi'Lufgl di Gtovsnni Miria celibi 
p!aiicignoIo di Valla Bruiegana con 
Pilotlo Antonio di Giovanni Btuista nu
bile p'sBicagnola di Brus^gana. 

flDrloletlo Antonio dì D^manìoQ ca'ibJ 
bollilo con Z 'go Giuseppa la Dionisio 
nubile domestica di Tjrre. 

MOSTI. 
Lovadina Maria la Lu%i d'anni m 

possidsnle nubile. 
Tobaldo Antonio fa DHìderio d'anni 

liì veUorale conlu/ato. 
Fioretto Pietro la Antonio d'anni ìì$ 

jiTÌllIco coniugito. 
Più s. lina bambina e^pofia dipooii 

giorni. * 
Tatti di Padova. 

TEATRI 
e iotiziB i r t ìs tUhs 

Off0ii1ia«U. Uaa brutta notista da 
Farlg:. La notte dal -4 al fi è mòrto 

|iuiproYTls&ment« U maestro Offuìibaciif 
lautora dalla Dc'h Eteiiit, eisjndogU la 
gotts risalita al cuore. t^M 

Sarlttore afissi fecondo di musloa. 
giocosa, tenne per molte tempo il pri
mo seggio fra 1 TaudevllIIatf, e le sue 
operette furono Jl p.iasatempo prafa-
rlto del pubblico parigino, non ebe di 
tutti l teatri d'Europi, imprsssri a 
ionio ài eafsetta, trovarono «pesio la 
loro liKoria nello [operette di Offan-
lach. 

iti »A»0TA 

& mozzodl Tare di PadcT». 
ISteupa m0d» ài /-««(«ve #.11 m- 47 f. 43 

loltanto cinque minuti. 
Nfuii di<80rdine avvenne a il go

verno peuaerebbfff a qaanto dicoBl, 
di decretare ofa l'amnistii!, ohe non 
ToUfl concedere prima dell'arrivo di 
aaribaldl « aenova, 

Si aftorma ohe U Dsoreto fu fir
mato ieri dal R*, a Monza, e ohe la 
2iotl2la ne fa reeaU a aaribaldf, 
oltrecahè dal figlio Menotti, dai depu
tati EU», Botta ed altri, partiti da 
Genov^g mm'one goveraaliva. 

Sapirèinò domani sa è «satta la no-
tUU della firma del Baareto, che si 
eseguirà, dioeai, appsna QaHbald! aia 
partito par S. Damiano d'Asti. 

La o'rcolare del mlniatro d«]la glu-
atlzìa ai Procuratori gonerall concw-
nenii f gdtiiiti francesi, è glulicata 
nel circoli politici, eomeua tentativo 
per attenuare le ire dei radicali contro 
di luì. L'on. Villa ha fitto opera 
inutile e supaHlii, 

L'on. miuiatro dell'istruzione pub-
bllsja è tornato ieri da Balogia. 

Si assicura obe egli intenda mettere 
in vigore col prcsalmo anno ssola-
stloo la riforma delle scuole teanlche. 

So qudxto d vera'Sente 11 sao in
tendimento, l'oQ. Do Sanòtla dovreb
be affrettarsi a dire le disposizioni 
necefssrie, perchè l'anno acolasftco 
1880-1881 sta p^r inaugurarsi. 

I maestri elementari, vonutl a Ro
ma pai Oongresso pedagogie:), hanno 
migrato, fio dalla prima seduta, una 
tendenza evidentissima a separarsi 
dagli ispettori, direttori, sopralnten-
àsLtì s&olasUci. 

DI qu6flta tendenza fll ebbe U con
ferma nelle adsnanze che i maestri 
tennero p'.r istltalre uan. lega per
manente, alla quiln largisci lodi un 
giornale radictllsaiaio, facendo inten
dere che la lega abbia uio SRopo, 
nella m&nte fjrse del sulì promotori, 
non csoluslvamanta educitlvo. 

Fa nominata una Oom-nlss'oie per-
manente, ohe rappreseatsrà o dirlgarà 
l*atio:iÌazioBe dei maestri. 

II Oongresiio padagogloo chiuderà 
domani le su» itsttlhUBÌm^ dlKcussioni 
e proalamerà la sede della sua futura 
adunanza. 

V efposlzlone didattfci fa oggi vi
sitata da grandissimo aumero di par
sone, essendo oggi l'ultimo giorno la 
cui sta aperta. 

Damani si proelamerà 11 verJe'to 
del giurì ed lo mi auguro di poierTi 
aniiunclare ohe il Comune di p&ilova 
ebb* q jalohe ouùrJflsenz?, che «arebba 
oflrtamsnte m8rltt,tB, ascondo il glu-
dislo ai tutti coloro ohe visitarono la 
mos'ra e <aìx& potarono ammirare I 
disegoi del vojtri aplandldl editai 
S'ìoUstici. 

L'aiBSssore municipale dì Padova 
per P Istruzione pubblio?, dotL TJIO-
mai, è giunt> alla Capitala 1' altro 
Ieri. 

la onora dei Oongrms!»tì fa data 
qa«sVoggi, nel teatro Apollo, uà sag
gio di osato corale dagli alunni e 
dalle aluane d@l!e scuole «omunall. Il 
teatro era zeppo di 8j)ettatori, carne 
sempre quando trattasi di spettacoli 
gratuiti. 

Il saggio riussì benissimo e qusi 
giovanotti e q'afilìe gìovanetta ebbero 
i più vivi e cUorosl applausi, 

lari «era — »J Politeama — la pri
ma rapprasf^nta^lona dell'opera Renzi 
di Wagner fi una splendida f.58taar. 
tistios. L'opwa piscqas e gli artisti 
vennero viTatncnt» applfsudlil. L'^sa-
ou^ioaa fa, infatti, peif^tta. Al mie-
Siro Marino ManolnellI, direttore dsl-
l'orchsatra, fa fatU una entu^laatic» 
ovazione. Insomma sucis^so completo, 
ineontrastafo. 

L'on. Dapratlff, temendo che questi 
progetti incontrino un'flccoglienai poco 
favorevole presso n̂ oUl deputati mlnir 
storiali cbe sono oonirari ad ogni au
mento di spsie, Vorrebbe che se ne 
indugiasse la prcscDiaalone alrnsoo fino 
A dopo la discusiione finanalaria. * 

Smentita 

É priva dì fondamento la vooe rac-
colla dalla Skfani eh» il coatramm'ra-
glio Seymour consigli il Minienegro ad 
attaccare ìmfflacfiatam«nte Oufĉ gno pro-
msttendogll il suo appoggio anche se 
avoEs r̂o a riUrarsl.le altre squidre. 

(ViriUo) 
yv^ 

L E FLOTTE A BULCIGNO 

Leggasi nel Conservaior<? ài 

Roma ; 
« Annanziammo ieri che nel caso di 

un ritiro pariiale dalle flotte, restéreb-
biro io navi d'I igtiiitcrra, di Garmania 
e d'Iialia! 

Siamo in grado di confirraare la nc-
slra infrrm&zione. 

U4 dtipaòsio della Slffanì da Londra 
Qi annu-zìa cbe il conte di Granviile 
"bb3 un luogo colloquio coi gli am-
bas .̂iatori di Gsrmania, di Hassia e d'I
talia. 

Abbiamo motivo dì ritenero cbe il 
colloquio aveva appunto lo scopo di 
tradare la condotta da Eseguirsi da 
quelle potenze nel caso che l'Ausirii-
Uagheria e la Francia sì rìtirassiro 
dalla dimoilrarione. 

Il governo garmaaìco, come abbla-
ra» datio, è aUivisatmo nelle sm "pra-
ilcha per con-sertare un'azione comaoo. 
Qualora ciò f)sae imposaibile, esso è 
disposto ad «ppoggiarell'lEighiUerra che 
si mostra risoluta a spingere la cose 
airuUimo limite, i 

THEODO, e. — li sqniùn iMhm 
è giunta ieri. 

Diacisatte b iitlmentl sono radunati a 
Tbeodo. 

COSTANTINPOU 6 -« Il Governa
tore Biddu'ph Imentl cbe l'Inghilterra 
sia Intsnzjonata dì abbandonare Cipro. 

Gli amb«scUtorì conferirono i«rì sulla 
Nota turca, la cui impressiona fu favc-
ravofe. 

LONDRA, 6. — Il Daiìy Tekgraph 
dice cbe gli albanesi lortiflcsao il campo 
di Mtsui'a lotto la direziona di utficfati 
lurobi. 

BELGHiDO.e — Il P/inc!p8 di Bul
garia è arrivato. 

La città è ìffibind.eraia 
PARIGI, 0, — D:ip5CJÌ p.'ivati da 

Londra G, dicoiochilaNita della Tur
chia è inaccditabils. 

Tutte le Pùitnzo desidsrano di min-
tenere il concerto europeo, od atten
dono proposte dall' InghUterra. 

Si credi che «i proporrà il blocca fn 
alcuni porti oitcmini. 

BUDAPEST, 6. — Il Peslcr Lloyd dico 
ohelre probibìiftà si aprono peilapolitica 
delle Potenze continentali : appoggiare 
t'logMlterra se non aliontaoasi dal trat
tato di Barlino, e l mezzi proponi sono 
equi ed e/doaci; l'jiolamanto dell'In
ghilterra se sotto la propria rsipiosa-
biljtà cerca di ussre misure più severe, 
senza modifisaro i diritti deirKurop& e 
sensi oltrepaissro il suo diritto Sovra* 
m coma grande Potenza ; ìnflne in oaso 
contrario, la protesta fjrma o calma. 

T-^ L • j r j ^ H _ B d -

gli uWclaM revocali peniKìlfmaiiì') con
tratto smxamtorizsaxionc, "panino et-
sere ammessi ai concorso. 

Vrtto però che il namero dello do-
msnde in genere Bn ora pervenuto non 
ba raggiunto cbe un quinto circa dei 
pcsit disponibili, e consIdArato che tutti 
gli ufScIali revocati Indlstlstsm^nte re
stano a disposizone del Govorop, per 
poter essere cbiamati In servizio come 
tfacfali la tempo di guerra, psrcbi ap
punto la ravocìz'onc non cosliluisce 
perdita di grado, ma dei ŝ Io impiego, 
ai si assienra, e noi riferiamo con ri
serva, cbe qiialcbe membro della Com
missiono sbbia acc^nnsita l'opportunità 
di proporre al Ministero cbi pei sue
sposti molivi, luiti gli ufilcitli revooai! 
possano essere ammessi al concorso, 
esclu tendo solamente quelli pai qu\li i 
Consigli di disciplina si sarebbero pro> 
nunciati fivorevotl alla rimozionia (ohe 
implica perdita di grado ed avviene par 
io più par maocinza contro l'onore} ed 
a cui favore in applicsts la rìiirva fatia 
dalla legge di commutazione dalla ri-
mozione nella rlvocazìone. 

(Esercilt)) 
V Italia milHare sment i sse rec ise-

mente cbe si pensi s.d istituire pr^.88o 
Sua Maestà un gabinet to mil i tare . 
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DISPACCI mfma 

CASSA Di RiSFABlilff 
I N K»Al>OVA 
' "nm' • ' • 

SUnmsionm mi t O Bcttewah MSSVf 
ATTIVO 

Numerario in Cassa. . t . 46,869 35 
Besiituzioni d'anticipazioni » S')l.33 
Prestiti al Monto d{ Pietà. 70y,3EiI.07 
PresuÉi ai Comuni . . » 448,313 31 
Mutui ipotecari a privati » l/i(ì5,(ìiì3.38 
Buoni dei Tesoro. . . • i9B,0f)0.— 
Prestiti sopra Effetti pubb, i 678,— 
Obblig.doUo Slato e Prov. » l,829,3'i9 20 
Obblig. di Credito Food. » 40,888 20 
Conto Cambiali . . . » 5;t.5l6,BS 
Conti Correnti verso j?ar. i 2̂ ,7118.28 
Conti Correnti disponibili * 503,029 80-
Debitori diversi . . . . 
Boni immobili . . . . » 
D<!po9ÌlÌ a cauziono e voi. i 
Mobìli 

85,270.48 
153.396 2i 
116,300.-* 

6,391 3S 

±^ 
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INaHILTEUEA. ED ITALICI 

Lo stesso giornale d ice : 
• Il conte Corti a Costantinopoli e il 

generale Mmabraa a Londra possono 
andare soddisfatti de' risuUai! ottenuti 
coi loro ifjra'i 

Qlesti dna diplomstioi hmno awicu-
vato, cbeochò ne dicino altri giornali, 
le basi di un avorio completo f« 1 
gablaeiii di San Giacomo e di Ri
ma.» 

DISPACCI DA ItOMA 

Boma, G 
Il CapHm Fracassa ha da Atena 5: 
Il CUJVO ì^lnlstro di Frauda, giunto 

qui da soli dieci giorni, fu cbiamito 
ImpioTvJsamsnta a Parigi; Egli par
tirà subito. 

Questa notizia dea'ò una gmarale 
emozione. 

I^aoraai le ragioni della ptrtenzs. 
{Agenzia Stefiiiii) 

BUIiLBTTIHO 
fassmiA, 6 »aad!S*i Hai, ifo^. H • 

«•asiasio 1880 92 80 92.85 
1" ia«Utì 1880 94 95 95.— 
130 Iraaikl 2214 22 15, 

aiB..MS0,6-iHeadìln ìà 94 99. 
t a o fraaaW 2216 — 

Site. Poahissimi nifiri : pr<zzi 
florrenti. 

$raH<. Mercato se s tenuto, qu&l-
ohe ribBBio. 

^t/axa, 5 S9tp. macca. 

CORRIERE DELLA SERA 
7 o 11 o b r © 

ìiA BIFOBMi 
delle scuole tecniche 

i:.-

^ ^ 

6 Ottobre 

Sr/%i., i5®*8%. 
S'ma, d»t m-

>*rii ffifjf*. -. 
ÌSmmtà r^i^U 
®-'t!\ 4^1 astiti. 
l'ali, §hiL ffi'i-
HK fJsi w^t» 

Siais ̂ l eieh. 

0*'® 

758.5 757,9 
•j-18 8 r^3,'7 

• 1 

14,26 13/16 
88 
N 

1 
navol. 

j 

62 
ENS 

6 
nuvol. 

-

^ 

7^81 
20 ,0 

" 

33,20 
76 
E 

4 
quasi 
liUTOi. 

'l/^Ui 9 a, Mi 6 niis 9 a. i^'si 7 
"^itiapsf^tìii'is^^H'mtìi «m i 23 a 

• ' \ 

iCorrleredeimaMiiìo 
WOSTHA ( IQUÌU^l 'omm ZA. 

Abbiamo i Bogaeuti dispacci; 
Firenze, G. 

I sovrani di Greaia sono qui giunti 
lerssra. 

Firensef 6 . 
Le Loro Maeità l Sovrani di Gre. 

ola arriveranno a Honia poslomanl. 
Il outa Mt-fT̂ l si reoaa Firenze, per 
iDContrarle e complimentarle in no
me del prd^ldouta del Consiglio. 

Perugia, 6 . 
Gli onori fànebrl oivìll e militari 

Yditnero r^sì oggi alla Sitimi.dei ba
rone Blbra. Sono intervenute tutte 
le Autorità ed il rappresentante dsl 
Ministero degli affari estsri. La tiu?p« 
erano sotto le armi. 

Siamo ftsiicurati Jcbe col prositmo 
anno scolastico 1880 81 andranno in 
vigore nelle scuole tesniobo le riforme 
proposto da una Cpmmissions speciale 
chs stallò maturamìDta la qa^aUona 
dei coordinsmento di qualle scuole agli 
Js;ìluti tecnici. 

Lo riforma SODO svolle in una Bsla-
zione asiai chiara e prtfgivolìsslma del 
comm. Cassglia, cspo delia divisione 
deU'loscgoam'ìnio tecnico,,al miniitero 
deii'isttu'.ioue publica. 

Gol prossinio anno scoiastìco ver
rebbe isiì ulto il cono ^complemeutaro 
dopo il terz3 anno dalla scuola tec.'< 
nic_̂ . g 

È immìDecla la pubbHc ẑ -jno della 
disposizioni del ministro pir l'attuazio
ne di queste riforme. -.mi^^-

(Opiniuie)^ 

Parigi 6. 
Tutti I gioTniit l!idistintaments tror 

vaso xon sojdUfsoeDtft la risposta 
della Turchia, ma uou ve ne ha uno 
solo ohe «uggerissa uà rimedio. 

U Mot A'ordre ittdrma. dì av*re r i
cevuto numerose adesioni alla pail-
zlone ohe domanda P immediato rl> 

{ chiamo dtille flolte dall'Adriatico. 
Il ministero deciso di prevenire é 

reprimere la diilutlone d'Inoisiosi 
o:'C6iìe. 

Furono in pari tempo diramati 
degli ordini par impadiro la riuiioni 
tumultucse. 

larsera 1 sosìalisli fecero una pic-
oola dimostrasione eoli* aceomp ugnare 
alla stazione il deputato tcdeico Lleb-
kaeeht, il qutle, dopo un soggiorno 
aTqutnto lungo la Fi-auoia, s\ reca 
in Garmania |er subirà la pena di 
sei m^st di etrdare a cxl fu ooa-
dannato. 

Il duca d'Aosta giunse Ieri. Tutta 
Pambasolata si recò alia Stazione * 
riceverlo. Dlaiaas aXl'Mtd Cootinental 
S. A. parte par Londra allo scopo di 
comperare del oaTalll. Al ritorno si 
fsrmerà lo Parigi qualche iamp7. 

(Pywjol't) 

Somma l'Attivo L. (5,680,208,88 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua gestione; 
Spese generali L, 15.257 29 
interessiPassivì. 121574.24 

_ ™ 136,83Ì,S3 
^^^^^^M ^ ^ ^ ^ T ^ ^ ^ T^^^^^B ^^^^^^^M 

Somma totale L. 6,817,100 08 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra 

libretti N. 4116 . , L. 5,132,910,at 
Depositi infruttiferi -, . . . 27,33i.— 
Creditori diversi. . . . SSOaJìOl 
Deposil acaijz. e volontari » 416,300. — 
Patrimonio dell'Istituto . 333,412 49 

Somma il Passivo L. 5,GBà,0t2,Ol 
Rendite da liquidarsi in •• 

fino doll'anmia gestioneL. Iìi4,4o8 07 

Somma totato L. 6,8t7,ÌO0 0S 

Movimento mensile dei Libretti, dei depcsiti 
e dei Rimboni 

Dep03-U 
Jl. 3153 p-L- 293,199.U 

fini Rimbvr i l 
jj^oMM.^ - U8J, 3^g^ ^ 2 3 0 , 4 8 3 S i 

Padova, li G ottobre 1880. 
Il Direttori! 

Agostino d o t i Sinigj^K'Ja 
Il Hagioni^re 

tgUccesiN. 98 
-Si 
g/estinti » 

^t^ l^T^^-^r^^f i iT^et fW^' ^ c i^- i -u> 4 i f 

PARIGI, 7, — Tutti i g'ortali bissia an ) 
l'jttUudiDe della Pjrla ma eonsiglaio 
il governo Iranoese à tenersi riservato 
t| 

6 ! 7; 
95 — 94 97 
22 13 22 13 
27 83 27 83 
110 40 UO 40 

Cose delia mariaa sotto 
il ministro Acton 

Ho'ìia; 5 àHoìfre. 
SsQondo le notizie oggi psrveaata 

'* Genova, Il generale Gsrlbaldt visitò 
itamane il suo genero selle oarcerj 

Congresso FedngogJco 
Roma, 6, 

Oggi si è fihieso, do?o della dùcus-
aloKtì HulÌQ si'Uole popolari, il Oongres.-
so di pidsgogia, otabilfudo la città di 
Ancona eomo sedo del prossimo ooa-
grasso Italiano del I8S2. 

{Gazx. d' fi alia) 
• • -t „ _ , . _ . . . . . 

Maggiori siiese 
, L ' Opinióne^ scrive : 
• Sappiamo che il Consiglio de'mioi-

alri ii è oecu;>ato di due progftiii di 
legge per maggiori sp^se fuori bìianolo 
chelH'on. Buecarini o l'on. Migliani ìn-
londoBo presanlare alla rlapartura del 
Parlamento. 

L'uno concerne le oper^ idrauliitho 
di seconda categorìa e richiede la fpeia 
di tra milioni; l'altro riguarda la ri
forma del Corpo dello guardia doganali, 
tante voi e invocata a prorroìsa, o por. 
tortbbs, alia sua voUs, una m9fi$ÌOTo 
sposa di un milione e 700 mila lire. 

• « 

DISPACCI iELLI.iaTTE, 

il Duca d'Aosta è ar-PABIGI, 5. -
iriysto. 
*'10.\DRA, 5. — Manabrei «bba oggi 
un colloquio con Gran\i'le. 

BHUGES, 5 — U.1' ordinanza del Bar-
gomastro Bospendo il commissario di 
polizia per l'atto illegale da lui ccm messo, 
coli'avere prestato il concorso della poli
zia al commissario governativo incari
cato dì espellere i Fratelli della dottrìaa 
Cristiana. , , 

AIUOLO, 6 . ~ É giunto Bjccarini con 
Massa e Njraini per visitare II Got
tardo. Rjcaronsi loro Incontro Walti, 
presidente della ConfecIersE'.one, Bivlor 
consigliera federale, fioda miniatro 
Svìzzero a fìoma> e B ng direttore del 
Gottardo, li'jmpressiono della linea è 
eocellonte. 

Stamane Bìflcarini traverierà II tun
nel. 

l-^8ge>$ì téìt'Opiimììs: 
• Il ministro Acioa ha coTiuaicato ai 

Corpi della marina il segusnte tele
gramma cbe S. M. sj è degnata diri
gergli: 

«Con vivo piacere le partecipo che 
ho nominato V. S. Gran Croce della 
Corona d'Italia. L5 prig? rinaoviro 
1'«sprdsaione di tu'.ta la mia «dddiifi-
Kone all'Ispettore capo, ai costru'.tofl, 
agli uftloiali e pBrsonali tntt', che par
teciparono ai lavori .dalia Icore z:ata 
/(olia », 

Cosa veramente incredib'le I 
0,'gi il ministro oomunica alla mari

na le lodi del Sovrano per l'ispettore 
capo comm. Mattai e domani, com; co
rollario, lo stesso ministro comunlcbe-
à il decreto da luì firmato del collo

camento a riposo dell* istesso ispettore 
oapo oomm. Msiltei. Dova sono andate 
le norme di governo della cosa ptb-
blics, ? D )ve il rispatio all'Au funo C'ip0 
dello Stato t i 

Rendita italiana 
CfffO 
Londra tr« saoiil 
^aueia 
Prestito Nasìonal» 
Axlonl Segla fRhstm)!kì 
lanoa Kauonalo 
Arionl neridiostaU 
Obbligazioni meridlos. 
Saaea toxeaua 
Credito mobìlì&Xa 
Banca generalo 
Aon dita italim^n 

VnBPilsi . 
Sendltn firanoosa S oi^ 

» » KOiO 
Prestito fraaeese S oi" 
Rendita italiana & Q\^ 
Banca dì FranolR 

VALORI DlVSJtSI 
ferrovie lomb.-vouets 

»« —905 

474 25 472 
H^ nmt 

f^H^l 

I^^L 

8E0 -
990 50,986 £0 

-rt^-

( t * W >-u^ 

5 1 6 
|85 35 85 05 

120 35 120 05 
86 20 

187 -̂  
Ohbl.ferr.V.fi.amiol«6« 280 
ferrovie romano 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarde 
Rendita auetrlaoa 

I Csikibio SB Londra 
Cambio sali' ItaUa 
Oonsolidatt Ingl»! 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio au ParlKl 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 {lotti} 

147 
340 

65 75 

190 
271 
147 
333 
|2iO 50 

6S1S8Ì ''-Àxt^t 
35 39 2ò 50 
910 91i2 

98 62 97 93 
40 - 40 -

I 5 ' 6 
:2S3 10 3^0 90 

81 - t 81 10 
276 50 276 75 
821 - 8 2 1 

9 39 9 43 
46 55' 46 65 

118 S5!118 30 
72 m 72 60 
71 75! 71 60 

130 -.130 -^ 

Istituto Tecnico Provinciale 
m PADOVA. 

Eiaml di lioenza, di ammlsslonsi s 
di riparazione nella sftsstoti't «utua-
nale dell'amo scolastico 1879 80. 

GU esami di Licenza tacooiiaas* 
ranno il giorno 18 del ps v. ottobre 
alle ori 8 anl'j o quelli di rlp&ra-
2ione, di promozioae postic^n t̂K é di 
ammissione al corsi II, III, IV, a 
giorno 22. 

GII essml di Rmmlsslona ol awia 
I, per gU asplr^utt non mualtl del 
diploma dt Itcaoza tsealon 0 ginna
siale, àvrann> luogo nei g'orai 28 
29 0 30. 

GU aspiranti sXV esame di ammis
sione d^Tfautio produrre prima dot 
giorno 20, alla Presldaasa dall'IitK 
tuto ui'ìstftnza su o&rta da boUa 
oorredata : 

0) del c^rtifliiato di nasslta a 41 
vaoiuazlonB ooU'indicaiioae prede» 
del domicUio. 

b) del oartSflaato degli atiadi per-
fiorsl, 0 della dlchlsraaiouc d( uà 
mscstro prlv&ta ohe comprovi la suf-
llcleate prept^razlono dei oandlda^u «i 
detti (S\ffl). 

La difltrlbuBlone delle mst^r^e a 
l'ordine degli *sìmi varrà «ffljso al
l'Album deli'Is:ltuto. 

i^adova, 2à seti 1880 
Per ii P/esidentfl della G unta 

di tlffllRnsa 
L. B RI Z Z 0 
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Collegio Convitto Romano 
PADOVA, VU MEZZO QXÓ N. 4404. 

L'iscrizione si apre co! iB corrente 
^ le lezioni regolari s'incominclanJ il 
3 Novembre Si accettano come interni 
ed, esterni alunni delle Snole elemen-
t'.ri, tocnicba e,ginnasiali. 

Qaclli dello Scoile elementari sono 
ìiirujii n«l CoJlflgio da maestri abilitati « 
quelli delle scuole seconlarla frfqien-
imo gii stabilimenti pubblici, ove sono 
condotti da parsone fidate : nel Colle
gio poi sono assinitl'da appositi iass-
gunti. Si spediscono i pragrammi a 
;biunqu3 no faccia domanda. 

• W ^ - ^ ^ ( t * « M » ! * * ^ I ^ ^ h V . - r ^ t * ^ W * ^^, < 

F*gSaithttt« «tmpv. 

ss ITI TONIO 

NOTIZIE MILITARI 

TiVi inllfaria a ' e r r l t o r l a l e 
« %\ì nffiolall rcivtioi» ai 

Com'è noto, il maelf 3sto stato rubbìics-
io pel concorso 9Ì posti d'ufdciala nella 
nii!ÌKÌR l'rrìioriale, st"bHi»oo obe anche j 0;e 8, 

Borlolmneo MossSiia, 0sr^ rs.i'^. 

T£U.f 9.0 GMCIBAUDK — La dramma
tica Compagnia A. Diligenti e A. Zorri, 
rapproionta: /!« donne dì marmo — 

f _ 

operatore d' unghie incjraat»; f» 
noto , oho eoi g.omo OTTO l suol 
racspitl sarasn ) m Via S. Bortolomaa 
N. 3236, e !R Piazza Uaità d'lUIia 
ila! Parraochlero vjclno al caffè «J*! 
Genio, 7 47a 

»-»» '4V* 
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1 
Klsèoratore.dei Capelli 
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CàRIoT-CUlR 
della l'aliMca F. BK^.FEtX di Farigt ' 

premiato con l i iiicrtnirl*̂ ' ii "̂11*̂  lo l̂ spflHlxlosil InU t̂iin/IoimU 
Questo Tettoie sono talmente idroruglieo tenaci nello parti che le com

pongono che le varia^^ionl atmosierìchouqu harino alciuia tizione su di esse 
- 11 *.'a!òV(! \w\ ihtetiso'; U'FretMdiì pitivitb, le'pioggìe o ìé Hemposio le 
pìir violenti e Iniieve,più porsistonte non fanno subire alcuiiti alterazione 
su questo utilissimo prodotto. ^ ' 

'" , Essendo'dì pocnissuni) poso (circa tre kilogramnù il metro quadrato) 
queste Tettoie olirono dei vantaggi considerevoli in conlronto alle coper
ture di Zinco, Tegoli e Lavagna, perdio realizzano una economìa notevole 
nella costrui^ìone dei muri e diìUortravaturoT che'possono esKore stal)ilite 
con estrema leggerezza,— Anche T applicazione, che è sollecita e facile, 
presenta uil'enorme economia di, tempo alla mano d'opra. 

La durata media di quo îio Tettoie è di 15 anni. 
Il CAUTON CUIR sì vende in rotoli di Metri 12 dì lunghezza e cen-

lìmotri 70 d'altezza, ' 
Firo^.^'O JJSI'C finito i l m e t r o l iueai^c. 

Deposito a Firenze, ali-Emporio Franco Italiano 0, Finzi o G., via dei 
/ani, 28. — Roma, alla Succurealo dcU'Eniporio .FraiicO'-taliano Corti 

e Bianchclli, via del Corso, 154, e yiaFjattina,.84yl, angolo Palazzo Ber
nini/Tdllano, alla succursale dell'Emporio Prahco-ltaliano, Galleria Vitto
rio Emanuele, 24* , - '• • 5-453, 

Pan/; 

12-3C3 GIAN 
DI TAPPEZZERIE ,IM CIRTA 

e Nazionali dì propria Fabbrica ' 

Tendine trasparenti e Coì'mci dorate 
"^ e I , .01 Tu IsMÌUÈìTì 

Vanto m Insm'ì, 1810- Faiaiszo tiel^'AlfeergoTitli^rii 

• K ^ ' W - ^ 

iiii ̂  i l 
PREPARill 'A ESCLUSIVAMENTE 

Q rs '̂ ^ 

8 

DA G. B. E N I 
PREMIATO CON MEl»AGt lA ICOEtO DI I,' CLASSE 

! 

ogni 
-, portata cti'cliiùnque 

il,,farlo, ptirche si segua coii precisiono l'istruzioiio che va iniita ad 
pacco. " ' 

. È necessario poi perdio riesca s^piimanie clie la temperatura sìa man-
tenuia superiore a! 10 Qr.-di Kflauinur (calore esÉìvo-uiedio). 

rRE?;zo ymo BIANCO 
' "Pacelli Vìa litri 100 h'. 4 -- Pticclii da litri 50 L. 

PREZZO V ?fO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Puccìii^'aa Ùitì 50 L. S/Ja*. 

_ , Esigere 5U ogni pacco'la firma a mano del preparatore -- I^.S. Què-
ista polvere serve ottimamente per' renderò moscato o spumante il vino 
i d'uva ordinarlo. . , 

Deposito a.FireWire all'Emporio Franco-Ualiano 0,, Finzi.e C, vìa dei 

fiaCO. 

Ij torio Emanuele, 24. 
- - — , ^ , - . -«. . : -w™™ 

dair Estero per il nostro giornale sì 
ricevono esclusivanicnte presso rAgence Principale de Publicitó E. E, Oblio-

ìcoud glil̂  ffarlgi> 21, Ruc Saint-Marc, ed io Londra presso i signori 
^ 5v, ^_.lJ^^^J^M„Stm5^_(suc(y^^ 

441t^Jlu^k<(u»#1««<A^l«l^t.1H^>'̂ >1,lL wa:^'^igi»g?Mea^Jaa»*aajaBhHfl liaraff r«iBia>s™fHffli<'jpiJhJlMM»f^^ iwillWMMKa'gF'tttBa^ ì̂ v.T'oW'niJAf T Ì i~'^u^JiVltai-^*i.VMittamfttM:' wtn-

! • : • 

i.nii.rftiitr. HFPìT--

1 » . - i l 

l^lM-HUlr 

. AI,. VILLEGGIANTI 
-~r^ 

i ^ 

hs ttrmo M«>i>i;i>î o 
i • t [ 

It 

kl ilvatori di Saltine 
Xfn neoozio II'impo'riaMone in Zu-

riiio desidera di acquistare una par
tita grande di Gaiiinc ilalìrme. 

Oirerte segnato \V. X 7189 dirigere 
a HAASIilKSl'ElK & VOOLER iu ZURItìO. 
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PBBM^TA TÌPOGR: F . SACCHETTO 

•k 
^' ' L T^ I L 

\ ^Vf h : 'ì i •-.^. I l i ---^ 

ÌAlt<i,^ua origine nm àtpres^nie 

In Mogano intarsiato col fondo rlcopei'tò di panno verde e guarnizioni 
in bronco, ^ ^̂* • 

Lunghezza mi 1.38. htirghorj.a jn. 0.70-
Le palle Ri slanciano sia a mezzo di ilna molla, sia colla stecca. - Ogni 

bigUavdo è fornito di 2 palio di avorio e di 2 stecche. 
Prezzo h. i t e . -̂  Imballaggio L, C, . , . 
Dirigere domando e.vaglia Firenze all'Emporio Franco-Itali ano C. Finzl? 

e 0, Via Panzani 28 — In Roma alla sxiccur^ale delVEriiporio Franco-Ita-? 
liane, Corti o Bianebelli, Vìa delOorso 154, 5-H32 | 

l/uìiico iis**"t:o per eotnbiittero il Eiscaliìhnìciifo del Grano 
q. lu Filossera 0 pKi' còustu-viU*» ìe. Viti. 

. » •--r--: TJ - ^* .-. --s^xmm 
* ; Ì 0 - 3 3 5 

' 'J, * s 

ì> • 
i 1 

finalità in piccoli quantitativi o per 
farne le spedizioni collo cautele od allo eondi/ioni richieste dalle Am-
jijjnJstrazioui ferroviario- • 

Pveuo in roclpioati dì 1 chilo L. 250 ] 
f, .. M. 2 ,j ,j 4 50 f CouìprcE ô l'imballaggio 
,j ,y 3 ,, ,j 0 Bfl.l in recipienti di metallo/ 

Per quaiHÌtativi superiori prezzi da convenirsi. 
Prezzo del Tubo per tappHcazione dot Solfuro L. i ,50 . 

,Pag;unenti anticipLili. 
Dirigerò domando e vaglia a FIRENZE;'alt'Emporio Franco-Ita

liano 0; FinzI b C-, Via Panzani,28j.;ed ^alle succursali in MILATSO 
Oal!(n1a.. Vittorio Emannóle n. 24, iii Ror^lA presso Corti o Elaueb^dli, 
via dèi'eòrso 154 e via Fràttina 84 A, angolo palfi;̂ 7:o Bernini 4^455 

•ristoratore " dei- GapcHi 
Ì̂ AZIONALUl . ', . , 

prepiirayJoiJD dbl elihmcofannacjgta Ac GERISSI - BRESCIA 
Scvve initabìlmplitfl a ridcm.re ai capeiu bianchì il primitivo colore non h M | 

ì u a tìoUu roti unge, non lotda. non ixiacfihìa In pi'llfi e la bi^incberìft; non f a ^ ; ^ 
bisogno Ai hi-varc o di grassaro i capelllf ììb prima, nò dopo U snft appi; catione'; ^ 
ed i perfetiaiiienle iiinocao. ^ 

Af̂ ì,fi(je direllanuiiìte mì bulbi dèi cnptlUj come ripaTalore, riproducendo ar-
iKìcialmenttt fìueila lìarle di nialorja coloNmle che cessa di formarsi ne lh loro 

^ b^ 
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• 1 -

e h morbidazzn della glovonlti.. 
Di-str??ggfì moìtm ìa pcWkoìf, e guarisce le m^httìo cnlancc àiìfi h^Ui Benz^ ^ | 

reivire in*;/;modo e uiCMlu rtL es&fre preferito ad ogni altro prt^pavato cJ ie : t ro- , .^ 
va^i in Gornmercio, UtUo pel' la sua t̂ fflcacia come per i vaniuggl che presenta ^ 
tìf^lla suu Eipplicflziono e por rfconftmìa della sp̂ f̂la. p ^ 

P r e z w o d c I E n SiEwiSlgll» COBI I s ts^u^Ione l i . 3 . | | i % 

In BRESCIA si veìulc esclusivamente dal prepara tore A. GRASSI. 
Iu PADOVA da AMTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 

ISIDORO FAGGIANI, pirrrwccijiere - Piasza Cavour. -
.-. û  
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AVVEllTENZ.V ^^^ Trovimrfcsi in romiratìrcìo altri liquidi 
che si spicciano scUo ^juesto noffiQ,'nia chfl non hanno M i 
nuìift di comnnfì coi Uistoralme dei CapeUi preparata dal 0;; n 
soìloscvi'^to, ^i rflcconiimda ai concimiatori di esigere che rV. '4 
ogni fl^icone Porti improwsa la Marca di fàbbrica come la \(\ ^ 

!pj*esfnto, tfììlb'siili'*:tichfUa quanto euUa luVciù e caji&ula^^^ 
non* ho la firma ì,el prtìprurstorB.-
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Tanto t 'Etichetta quanto" it 'Marco di Fabìirica qui sognato, sóuó str4i dfino- ^̂_̂  
" ' ' ' ' " • • • • ' 'i siiriuino pruùti a Icniiiiii util- gŜ  | 
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Ferrovie dell' Aita Italia 
J 

PABOYA per VENEZIA ] VENEZIA por PADOVA 

ria PABOVA 

SI 

misto i":-!» a. 
dirotto • ^^M » 
misto t-jlO • 
omnibije, l.bb » 

9. 3 • 
-1,25 p. 

tìirelto 3,20 !) 
. . 6,1-1 » 

i omnibus B;MÌ » 
• 9,135. . 

I 

Arrivi 

-I,20'" 

"8> 5 
0,!0 

10,15 
-SjiO 

. .4,1? 
,7.10 
9Ah 

!0.£0 

Î art(*nzfl 
da VENI ZIA 

Arrivi 
a }• APOVA 

n 

omnibus 5, ai 

nii^to 7,90 -
din-Ito '-', 5 • 

» 12,10 l'
omnibus S, 5 * 

niisio . tì,ir)'» 
dh-etto 11, . * 

6,17 
6,42 

10, 6 

6,39 
8J0 

10,55 
lìjo3 " 

t 

P-

H E 

MESTRE per UBINE j UDINE per MESTRE 5 

Portchzp 
da MRSTRE 

diretlo . 4,40^0. 
omnibus 6,13 • 

' . lOj'IO • 
• > '1,5't p. 

miao 9,30 'I 

Aerivi 
a UDINE 

Partenze 
da UDI^E • 

7,1'5 n. 
10,4 . 
9,35 p. 
8,S8 11 
2 ; Ì 0 » 

H L 

;! 

Arn>Ì 
a MKSTRE 

' -^ H * ^ t ' T LT r* I 1^^ _ . J x . x u * ^ B T ^ 1 ^ j - h r Miife 1-L4É 

misto K-IS a/i 7,19 a-
omnibus 5̂  » "f 9 / 4 » 

. .9,23 * ; lSj54 p, 
'1,56 pj 8,54 » 

;8,V8 . i 11, 8 ' diretto 
, , r ^ - É 

Pi i^^^BiH MiV-f f i *^-^>^Ì • r * * - ' * * * * * * * ' *H iK«-F# i *^ 
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PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

ITJVI 

-••Kb > q i r^'- ' 

' \ -

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO _ i BASSANO per PADOVA, 

mfetó 

^w 

Pcdova, . part. 
Vigcdarz-rc . : 

S. Giorgio delle Pi'r. 
Cam^osamphsrtv » 
Villa del Loiite . 

om^' orna 
ani. 
5, 

5,44 

1.5,03 

ant. 

H. n4 
!J,fl;if 2,2-1 
U,i8l2,50 

misto 
T • ^ • • • • H 

poni 
1,48 
li f'9 
1*, 13 

O l m i . 

ponif 
\ti,tó} n îsBEino 
G,B9 Rosa . . 
7,10; ]lcss;ujo-

•parL 

liQflSatio . ., ;. . 16, r>8 V, 57 
Rosa . . •il ' 17,17 

10,4 
10,15 

7, IO' (Utiadulla 

aiit. 
Ò,-55 
C,0f5 

. 6, Hi 
ì arr. . 6, m 

OfTlTl. miiq, 
ant. 
fi;;. 
9,n 

^ - + 

7,SS; ' • " • " ' - " - ) p a r t . / 
7,4pj Viila tltìl COUÌH , (i.&l 
7,54: CumposavipièFo • 17, 08 

3, 3418, Ti 8. Gioi-glo di3Ìle Pei'. 7, l i ' 

7,,32 
7.-49 

ji, 40iy^ 17: Campodaraego . 

pom 

i?,4|: 
!)j 18 3, RI 
y. Sì) ;!, O:Ì 
0, 44 3, 32 

pom 
7, 52 
7,33 
7,41 
7,52 
8, ,4 

3" 

I 

.A.. 
1 . : 

lu,l3 
10,S0 
•iQ.SÒ 
10,41 
10,5! 

3, 57fB, 31 
4, . fî 8 39 
4j l t i8 ,49 . , 

* V h ^ i 

^\A 

}M^it^mé^^ 

4,31 
4,42 

9. 
% 1D 

3,47iS,S4' Vìgodhrzure . 
4, 18,30'i ' .id:va . . * . 

's VICENZA por TREVISO i TREVISO per VIGENZA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,r>5 u. 0,26. a. 
diretto 10,15 » 11,56, » 
oiiiii'ibus 3,30 p. 5,59 p. 

. » • 8 , a i » ' 10,02 . 
misto 12,20 n. 3,18 a. 

Piirfenzti '•• 
da VERONA 

iPADOVA per BOLOGNA 

i^ 
m 

JLUIGI CAV. EORO 
PRSZ20 CBNT. a s ^ » ' 

INI 

i Partenze 
da VEDOVA 

omnibus 6,27 a-
iTiiatù (1) ô ao » 
dii-fitto 4",47^p. 
oinnii)UB, 0/48."* 
direlto 1 2 , ^ a. 

Arrivi 
a BOLOONA 

10,43 a, 

"4,37 p. 
l.J,i2 . " 
2,49 a. 

omnibus r̂ jiO a 
10,45 » 

dirptto, 4.35 p.| 
omnibus 5,50 » 
mintO' 11,15 » A ?,!7 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Arrivi 
! &_ PADOt^A ì 

^7,"'44:. a. 
1,15 p. 
6,09 » 
M I »•' 

r 

da DOLOCNA 

direflo 12j4a. a, 
misto (2) 4,. 5 ^ 

'omnibus 4,40 * 
diretto 12, 5 p, 
omniius B, 4 » ' 

Arrivi 
ai'AlJOVA 

' 3 4 2 0. 
6, 4 * 

3,13. p; 
0^3 » 

Treviso , . 
Paese • . , 
Istraua . , 
Alburedo. • 
Cr*ftlelfrar.co 

ani. 
part. 

drilli, jinfsto 

itnijpom 
miaioi 

* • 

5,10 fi, so 
«,39 

E. 35 

..le, 4 
Si Martino di LiiparÌ'iU3 

Fontainva . ., , 
Carmigniino , , 
S. Pietro in Gù, , 
Vicenza V -. urr. 

8.52 
9, 3 

om»^ -|tNÌ3W 
U . L - . . ^ Hk-

pcm 
l,2okJ, 2G| Vicenza. . p,irt. 
1,4110,42 S., Pietro in Gò 
l,54j0,&5! (.'arni'guano , . i6, • 7 
?, 1017, n Fontaiiiva . . - IO, 17 

9, 26l2, 46 7 43' >uia(lfilla j ^^^^ _ ^ ^^ 

oma. m̂ SÊ i à V. ^ 
• ^ • • ^ 

ani:.i ant. pom p o m , B i ^ 
5,37 8.:ì0:§.ì9(!,52'f"-^ 5,37 8 , : Ì 0 : ^ . 1 9 ( ! , 5 2 
5,59 8,67'2,34l7 

^^mm. 
^ , j 

0, / 
% 18 
9^28 
9, 39 3,20 

2,42 
2,&2 
3, 

7, 29 ; 
7,40 , 

8, ;:3 

ì - 1^ 

I L t 

3̂=̂  4 

«,32 9,37 3, 17,561 S.Marlinodi'Upan!6; 48 9 ,D5 '3 ; -31 I8 ; S0' . | ? ^ 
C,.^; 9, 47 3.1918, 0 Casitfilfriim.0 . . Ì7, 2 10,12 3, 45!8, 39 I'»'-^ 

•" """" " "" " "•• • """ lt>,^ii|3.5a,l.»,53! 

'.0 
• \ 

9,55 3,28,8, 81 Albartjdo 
7, 3U0,4 3,30^8,29 iHtraha . . . . 
7,13| 10,12 3, 48 8,38 Paese.' . . .. . 

7, !3 
7,2« 

4 H 

7,39ilO,93 4, 15 9, 4 Treviso . t arr-
7.361!0,5f. 
7 ,49 l l l , l l 

t(V4S4,^ 0,9, 9i 
4,19^9,2S!j5,. 
4,32',9,;ìa; 

• * H I ' ^ > V ^ 

i i r r̂  I 

>,' 

sc ino per THIENE-VICENZA 

Schio- , 
Thiene , 
Duevilte . 
Vicfjìza •• 

^ 

• 

part... 
\ \ 

« 

arr. 

mnmU. 

iiOl. 
5,45 
6. 2 
«, 17 
6/J7 

ani. 
9,20 
9.37 
9,52 

40, 12 

mUto 

VICENZA pef,THIENE-SCHIO 
DUI I t i L I . 

pom. 

5,52 

t \ 

^ ^ ^ . A - ^ T 

Vicenza . 
Duevilte . 

6, 10 ^ Thìene , 
6, 32 1 Schio. , 

part. 

- " " r i É n I.- MI • 

ant. 
7,53 
8,.m 
8,35 
8,49, 

>̂% 

misto 
" V 

pom.̂  
3.2& 
3,49 
4. 05 

- ' • 

umili l'US ' H 
-r- ! a 
pom. 
7,.i0 

8,23 
8,30 

a» 

51^ 

^.*^t^-,wrtjjfi."ì»*«r"?^ 

CONEGLIANO per VITTORIO VITTORIO per CONEGUANO 

J_ 

' f. • Padova, Tip. Sacchetto, 1880. 

Cdnegliano part. 

"Vittorio . . 

nÙBto niiE îo .nil^to 

pom pcm ant, 

8, 

a m 18,281 

lS,̂ io 0,10 7,40 

omn. 

pom 

U 8 

mlsUi; milita 

•ÉM 

•^^3^^£^ '^^ 

Vittorio . pari. 6,45 10,51:1 

f̂fcmmwĵ .'fltfcgng' 

fi, 30 a, 6) .Coni-'gìiano. air. Ì7; 9 ìV,S>2 

poni 

5,20 

5.-44 

poni 

0,45 

7, 7 

sa 
iV-H 

^ ^^ -^^ 

! ^ . 

^ . ^ 
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